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assurdo €   Il discorso dell’on. Mussolini al Gran 
lonsiglio fascista può aver contentato 

n
a
r
e
 

n poco quelle animelle che stanno pro]. | 
l'ordine della gente pacifica, onesta, lo 
galitaria, che non medita e mon fa. 

È e aid attendere che il dittatore faccia 
ql di risparmiare i suoi fulmini ed 
plotoni in esecuzione, che sembrano 
plorare come beneficio dal cielo una 

È. tolleranza per chi la pensa diversa- 
ente, non certo. invece le anime libe 
, che, dopg il crimine Matteotti più 

    

   

    

   

  

     

   
    

      

   

  

   

  

     

liazione della vita di un popolo ri- 
otta al beneplacito di un uomo, qua 

, gi sia, e dei suoi armati, 

Per le opposizioni 
he, nel discorso alla maggioranza a 
alazzo Venezia, invocava icome ele- 

ntare, stavolta il Duce ha lo scher 

fo; le chiama grottesca armata anti- 

istero 0 a fare l’insurrezione nel pae- 

e. Afferma poi essere titolo di orgo- 

lio del fascismo l'avere suscitate co 
imponenti ostilità. 
Dunque le ostilità soro meschine, co 
e disse di sopra, o sono imponenti? 

La realtà è che il perdurare del si- 

tema di soverno della violenza culmi 

ato nel delitto Matteotti ha destata 

a più larga e profonda reazione. Il 

jese, lo riconosce 
Mussolini, 

lascisti.e divora e vibra con la stampa 

ella opposizione. La realtà è che VI- 

lia può avere valutata un momento, 

“me mezzo di restaurazione dell’ordi- 

he, della disciplina, la rivolta, fascista, 
a ora sì ribella a uno stato di cose 

he a un disordine ha sostituito altro 

Qisorine, a delle prepotenze altre pre 
sotenze, a delle tirannia altre tiran- 
ie, a uno Stato incapace di tutelare 
‘ordine e l'impero delia legge uno Sta 
o che di-proposito afferma un diritto 

ccezionale di partito contro il diritto 

omune di vuttti,- un privilegio perma- 

ente contro ‘’eguaglianza, la legalità, 

normalità, che sono atmosfera indi- 
pensabile della vita moderna. 

Non comprendere o non voler com- 
mendere 0 mostrare di non «compren 
ere questo, è errore grave e fatale, 
he riserva un oscuro avvenire al par- 
ito dominante e alla Nazioné. Le Oppo 
jizioni, varie, diverse, opposte di ‘ispi- 

azioni e di programmi sono in un bloe 
o oggi, non per brame di potere o per 

voli fini particolari, ma come e- 
ressione viva e forte della coscienza 

azionale, che, all’infucri delle divisio 
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lella vita civile democratica. 
La normalizzazione. 

Un mose fa al Senato l’on, Musso- 
ini aveva promessa la normalizzazione. 
e Oppos gizioni la reclamavano come u- 
i agapanti di restaurazione della vita 

divile. 
Che se ne ha ora? Risspende 1 l'on. 
ussolini: la normalizzazione, in ciò 

è perfetto, garantito; c’è 
2 alito delle attività pubbliche 

rivate, la milizia nazionale 

uto 0 represso...., 

| Da quando? L’on. Mussolini pare di- 
Gna bo stato così. E allora, se, 
n mese fa, egli sonti ii bisogno di pro 

fiere la normalizzozione, e tutti la 

eclamarono, fino al Senato e molti de 
li stossl eascisu? $ id 

«Chi si è agcorto che la ic: in 
erna SÌ è mutata? Ì Non restano enco- 

e icraspeld ‘sotitoras»? Non è vero 

he i prefetti servono più al fascismo 
he al pubblico? Nor | spadroneggiano 

dn 5000 comuni e in. quasi tutte le pro 

rincie d’Italia le amministrazioni crea 

«te mercè la Soppressione pratica del di 

peo elettorale di tuitti i non fascisti? 
Non continuano in parerchi comuni’ e 

prce i commissari prefettizi poli- 
a servizio del fascemo? Non vi è 

È Fitto l'organismo dello Stato l’infil- 
lrazione © e il predominio dispotico di 
bartito? Non esiste ancora wma milizia 

servzio di un partito e pagata dallo 
tato? Non si vanno raccogliendo, priji 
a e dopo del discorso Mussolini, in o- 

i parte d/Italia intimidatorie adu 

hate fasciste, ultima quella del Lazio, 

on la diffida diell’on. Igliori? 

E, invece, hon si ‘proibisce qualsiasi 

ànche privata, adunata di altri parti-} 

ti, come a. Milano? Quali bandiere e 

tuali simboli posono. circolare per lo 

Mrade? E l’organizzazione operaia. è 
Rorse libera? Non dige forse, in questo 

‘esso discorso, l'on. Mussolini, che lo 

Mato fascista, si |repara a riconoscere 

    

j prima, sentono tutto il disagio e la 

nento necessario della vita civile e par 

, impotente a rovesciare il Mi 

più innanzi l’on. 

ha abbandonati i giornali 

| dente: 

hi di parte, reclama la restaurazione! è 

è già co] 
vreve-| 

teri 

Îl tormento 
della dittatura 

(ESAMINANDO L'ULTIMO DISCORSO DEL DUCE) 

e costituire la Corporazione fascista e 
solo questa? 

Con tutto ciò v'è certo l’ordine; 

sommosse, che attende con ‘pazienza, 
‘ma con fiducia non doma, che cessi il 
privilegio e torni libera la vita civile. 

La milizia di parte e tutta l’archi- 
tettura di violenze e di compressione, 
più o meno appariscente, può far ta- 
cere e impedire le legittime manifesta- 
zioni della vita civile normale; ma ciò 
non toglie, ma ag?>rava anzi sempre 
più, il problema che sta in primo pia- 
mio ‘della Nazione, il problema dada 
normalizzazione. 

E° il processo al regime? Se il regi- 
me si ostina ad essere sistema di vio 
lenza, sistema fatale alla vita naziona- 
le, l’aspirazione del pooplo può anche 

la colpa? 

La milizia 
E valga il vero. 

| IIlutte le promesse, tutte le legitti- 
mie aspettative sono amcora una volta 
‘deluse da questo discorso dai fatti. 

— Normalità costituzionale vuol dire 
vita civile, nella quale vi sia un solo 
potere, quello che promana della libe- 
ra volontà del popolo. Invece il fasci 
smo anche ora rmafferma che il potere 
se lo terrà a qualunque costo. 

Penciò vuole che la milizia resti quel 
lo che è. L’on. Mussolini, con artificio- 
se cireonlocuzioni, vuol dire che la mi- 
lizia non è di parte. Ma al fine ne defi 
nisce il carattere di parte in modo evi- 

La milizia non può, nè deve 
perdere le sue caratteristiche, le sue 
seduzioni, il suo spirito, 
Vi saranno ammessi anche non iserit- 
ti al fascismo, ma elementi di sicura 
e provata fede nazionale, Dunque: an- 
che alcuni filofascisti (e in una certa 
misura) ma nessuno dei non isti 

sti. 
«La milizia deve ngi il 

fiore del partito, la guardia vigile ed 
invincibile della rivoluzione fascista, 
la riserva inesauribile di entusiasmo e 
di fede dei destini della patria, sim- 
boleggiata nella Augusta persone del 

Re). 
e’ chiaro. Ma che ci sta a ‘fare l’Au- 

igusta persona del Re, insieme con. la 
imvincibile rivoluzione fascista? 
questa la. costituzione? 

Il governo 
è stato modificato nella sua composi- 
zione. Avrebbe dovuto . essere questa 
un’altra garanzia del ritorno alla lega- 
lità. Ma l’on. Mussolini disinganna 
gli altri e assicura i suoi, affermando 
che il governo rasta quello di prima, 
‘fascistà nettamente come prima. 

Le adunate fasciste 

nelle quali ha primeggiato la violenza 
estremista dell’on. Farinacci, sono de- 
finite dall’on. Mussolini evidentemen 
te come fatto voluto e predisposto per 
dimostrare che. il fascismo è ancora 
potente e invincibile. 

Disciplina legalitaria. 
‘L’on. Mussolini invoca la disciplina 

legalitaria del partito. Perchè le oppo- 
sizioni sono impotenti a fare alcunchè, 
perchè il partito ha interesse a non 
provocare oltre. lo spirito pubblico ‘ e 
può restare con le armi al piede, per- 
chè ora ogni violenza sarebbe nocivis 
sima. € 

Sta bene. E se i non fascisti volesse- 
ro spiegare una qualsiasi attività mor 
male, legale, che il fascismo ritenesse 
pericolosa per il suo predominio, re- 
sterebbero ancora le armi al piedi? - 

Evidentemente no; disarmo del fasci 
smo solo se e finchè ‘gli altri rinunzino 
alle naturali attività, ai naturali dirit- 
ti della democrazia. — 
. «Indietro non si torna» è questo il 

motto. L'on. Mussolini ricorda che. è 
inutile tanto fantasticare di combinazio | 
ni o di trapassi ministeriali. Il fascit 
sno non è tutto per fortuna a Monte 
citorio: Il fascismo non è arrivato al 

potere per le vie normali; vi arrivò 
marciando ‘su Roma « armata manu » 
con atto squisitamente insurrezionale » 

‘Si daranno 5 anni di pace e di fe- 
Lr lavoro al popolo... ma ciò dipen- 

... anche da coloro che ci osteggiano 

— quale possa essere il corso degli 

E’ 

che il capo ed i capi hanno chiaro e re 
ligioso il senso della loro responsabili 

tà e sono pronti a qualsiasi cimento 
quando sieno in gioco la patria e il 

fascsmo ».   

costituire il suo processo; ma di chi 

‘il suo «stile. 

tinti i fascisti d’Italia sappiano | 

di 

| La Dittatura 
iè così nettamente riaffermata. Che se 
si, fa appello alla legalità, esso è solo 
in relazione all’intervento dello 
fascista, armato per la difesa del fa- 
scismo. Se la stampa di opposizione idà 
noie, l’on. Mussolini in buon italiano 
dice a suoi: non bruciate più giornali, 
nè aggredite giornalisti, perchè ci pen 
so io a tenere a posto la stampa della 

opposizione. 
Pare dunque l’accettazione e V’appli 

cazione del nuovo programma enuncia- 
to in quest’ultimo periodo da qualche 
fascista : disarmare il partito a misura 
che sì arma lo stato a difesa del par- 

parte nera leggi e negli atti di gover- 
Lo cioè legalizzare e sancire l’illegali 
smo e l’anormalità. 

Il mutamento non è certo soddisfar 
cente. E dopo questo è inutile fermarsi 
a considerare le buone frasi e i buoni 

| propositi emunciati qua e là nel discor- 
so: essi perdono valore per questa tesi 
essenziale a dominante: la riaffermazio 
ne della dittatura del faseismo, in ogni 

caso. 

tito che fece funzionare la Camera, 
che fece le elezioni, domandando ai 
suffragi del oppolo la sanzione del po- 
tere, oggi ancora parla di detenere il 
potere per diritto di rivoluzione. 

Siamo nel contradaitorio; e sarebbe 
da domandarsi che il faseismo chiaris- 
se la sua posizione. O con la costituzio 
ne o con la rivoluzione. Appellarsi al- 
la rivoluzione e ‘alla costituzione insie 
me, significa far servire per commedia 

quest ‘ultima. 

La costituzione vuol dire essenzial- 
mente una cosa: il Governo è dato dal 
popolo a traverso la funzione elettora 
le; il governo risponde alle Camere; 
deve uniformarsi alle stesse e lasciare 
anche il potere quando esse richiedono ; 
il popolo ha il diritto di mutare legal 
mente anche la sua rappresentanza 
quando la situazione pubblica lo ri- 

chieda. 

Questo il fascismo ancora nega; e 

zione. 

Questo il popolo. però ancora atten- 
de, senza impazienza ma ‘con piena fe 

de, dallo svolgersi 
che, naturalmente e senza fallo, do- 
viranno ricondurre alla normalità la 
nostra vita civile. 

NOTA POLITICA 
Quanti e ‘quali sono i partiti che e- 

sistono oggi* sulla scena politica ita 
liana? 

  

chè tutti o quasi tutti i cittadini ere- 
dono di conoscere, almeno approssima- 
tivamente, la consistenza dei partiti 

che lottano nel loro paese. 

Eppure non è così, tanto è vero che 
l’on. Mussolini, ha potuto, nel recente 
discorso teriuto al Gran. Consiglio fa- 
scista, parlare dell’esistenza di ben 17 
partiti di opposizione. Vero è che a 
questa cifra il Capo del fascismo è ar- 
rivato sommando partiti ‘parlamentari 
e gruppi di cittadini €, ad ogni modo, 
il conto non tornava. 

Si aggiunga che l’on. Miei in 
materia di cifre ha precedenti imper- 
fetti. Gli italiani, incifra tonda, sono 
40 milioni: e nel discorso tenuto al 
Gran Consiglio, si ragionava così: i fa- 
scisti sono 950.000. In Italia. vi sono 
però 39 milioni di apolitici non tesse- 
rati cui poco interessano le diatribe di 
parte. 

‘ Facendo la somma di 89 milioni più 
950.000 si avrebbe 39.500.000. italiani. 
Le 17 opposizioni, in totale, compren- 
derebbero quindi 50.000 cittadini; ci- 
fra,.a parere di tutti, alquanto mode 

sta. 
E torniamo ai partiti. La gamma è 

abbastanza variata. 21 
La maggioranza è divisibile in 5 

1. liberale di destra; 2. fasci- 
sti puri; 3. combattenti; 4, industriali; 
ed economici; 5. liberali di sinistra 
fiancheggiatori. bi 

Esistono a parta altre tre gruppi: 
6. Giolittiani; 7. contadini; 8. Fascisti 
dissidenti (Forni, Rocca dec.). 

Nella minorauza di opposizione si 
pbssono dividere i seguenti gruppi: 9. 
Popolari; 10. Repubblicani; 11 Sardisti 
È Demo-sociali (Di Cesarò); 

listi unitari; 14 Massimalisti; 15 co- 
munisti; 16 Democratici liberali (A- 
mendola.); 17 Allogeni. 

Questa la scala dei. partiti parlamen 
tari. 

I diciassette aggruppamenti parla- 
mentari (5 di maggioranza 3 idi inter 
medi e 9 di minoranza) può dirsi che 
riflettano in qualche modo partiti a- 
venti una effettiva risonanza nel puese. 

gruppi:   

stato) 

tito; cioè trasferire la prepotenza. di 

n partito naviga nell ‘assurdo : il par] 

praticamente quindi nega la costitu; ; 

degli avvenimenti 

La domanda ipuò apparire oziosa per 

riziano ha disdettato 

18 Social     
Ciò detto i cabàlisti possono a lor: 

riacere combinare c dissociare cifre e 
partiti per oggi e per domani. 

ANNIBALE GILARDONI 
Deputato al Parlamento 

ix Mora 

n ® ® 

Il rapido fallimento 
di un’altra conquista storica 

Ricordate la soienne 
to di collaborazione di 
nizzazioni industriali e 
ti; al Duce? ‘ 

I soliti cortigiani proclamarono allo 
ra la conquista storica del fascismo. 

E invece era un «bluff ». Gli indu: 
striali hanno continuato per loro conto 
a sfruttare lo Stato, e cioè i lavorato- 
ri... i quali, di fronte alla conquista 
storica hanno dovuto star zitti. 

| Ma il malumore si avanza oramai è 
i lavoratori cominciano a ‘protestare 
contro la indecente turlupinatura. E 
allora l’on. Mussolini, ricevendo tùna 
rappresentanza sindacale, riconosce il 
fallimento della cosidetta collaborazio 
ne fascista. 

Ecco qual: quel che disse: 
«Gli industriali, per aver avuto as- 

sicurati dal fascismo due anni di paci 
fico lavoro, durante i quali hanno po- 
tuto perfezionare ed aumentare la pro 
duzione, procedere a'eonsegne regola- 
rì, fare maggiori guadagni e dare mag- 
giori dividendi agli azionisti, diovieb: 
bero ora comprendere che è loto inte 
resse di far partecipare anche gli ope- 
rai ai magigiori benefici e vantaggi che 
l’industria finora ha raggiunto. Il Go- 
verno, attraverso il Ministero delle Fi 
nanze, ha favorito l’industria fino ‘a 
condonarle 300 milioni di utili abusivi 
diguerra. ridotti ora a qualche diecina 
di milioni, e anche questo è stato ratea 
to ini parecchi anni. E’ evidente ‘che 
se gli industriali. non migliorassero le 
condizioni morali ed economiche degli 
operai, questi avrebbero diritto di a- 
gire per proprio conto. Se gli indu 
striali rifiutano la collaborazione di 
classe, bisogna cercare altri mezzi; an 
che perla collaborazione, infatti, oc- 
corre essere in due». 

re vapna 

    

e 

firma del pat- 
classe fra orga 
operaie davan- 

zia Wet 

Reazione eta 
documentata dai fascisti 
Tempo fa si potevano leggere, nel 

.giornale di Castelletti, le improperie e 
le minaccie ai popolari, perchè aizza- 
vano le masse agricole contro i fasci 
sti. 

Abbiamo risposto : ma ichi le sil 
Siamo causa noi se il fascismo, per le 
nostre masse agricole, volle dire rea-) 
zione sfrenata e erudele?... 

Ora il settimanale di Castelletti do- 
cumienta questa reazione. Ecco quello 
che scrive: 

«Un vecchio lait che ha in que 
sti giorni avuto modo di verificare le 
‘condizioni fatte ai lavoratori della ter 
ra dagli agricoltori del Pordenonese 
‘faceva questi rilievi: 

1. In tutte le categorie di lavoratori 
non si parla più di 8 ore ma bensì di 
10-12 ed anche 14. 

2. Potrei citare di un proprietario 
che paga i braccianti a Li. 8 al giorno 
con orario dalle 12 alle 14 ore eguale 
a circa 60 centesimi all’ora. 

8. I contratti a mezzadria vengono 
modificati e portati a condizioni peg- 
giori di una volta. 
Tralasciamo i commenti e ‘gli apprez 

zamenti fatti dal vecchio fascista; poi- 
chè essi coincidono perfettamente coù 
quelli da noi fatti in questi giorni nei 
riguardi degli agrari friulani. 
Diremo solo che tutto ciùichée è sta- 

to in massima confermato della asso 
ciazione agricoltori di Pordenone. 

A proposito di patti agricoli ci ri- 
sulta che l’associazione agraria del Go 

da alcuni mesi 
tutti quelli che dovevano restare in vi 
gore fino a tutto il 1925, e che rappre- 
sentavano per i contadini una garan 
zia alla loro tranquillità economica e 

morale. . 
Quali. patti sono stati sostituiti K::) 

quelli disdettati? E quali preventivi ac 
‘cordi sono stati presi dall’Agraria di 
Gorizia colla locale Federazione. dei 
Sindacati fascisti? 

E come è stato possibile arrivare 
alla disdetta dei patti agricoli, ciò che 
secondo noi rappresenta ‘un arbitrio ed 

una illegalità.? 
Non pretendiamo di ricevere una ri 

sposta a {queste nostre domande: Sap- 
piamo. soltanto che i coloni del Gori 
ziano sono alla. mercè degli. appettiti 
dei loro proprietari. : 

Una conferma di questo stato di. co- 
se ci viene data da un nostro amico 
della bassa friulana il quale fra l’altro 
ci scrive: cil lat ifondismo . friulano 
ripete qui situazioni feudali ».. 

Il. trionfo del fasesmo ha coineiso in 
questa zona con la quasi generale rot-' 

N 

{ra ammobigliata presso 

  

  

  

tura dei patti colonici tanto: che qui 

fascismo è sinonimo di padronanza , as 

|soluta e dispotica. 

Qui manca il senso della misura ». 

  

Altro ‘che senso della misura! E quel 

lo che dice uno, vale per tutti. ; 

D'altra parte se al fascismo si to- 

gliessero gli appoggi conservatori rea 

zionari, che gli resterebbe? 
I dissidenti, che hanno lasciato fino 

ad oggi liberamente angariare i conta 

dini, che hanno disperse le leghe bian- 

che che li difendevano, dovrebbero 0 

ramai saperlo. La direzione del parti- 

to ha fatte oreachie da mercante per 

le-loro proteste, contro l’inquinamento 

affaristico, bancario, industriale agra- 

rio del fascismo. 

E questo, francamente, si chiama es 

sere pratici! 

Finchè ilfascismo può avere indu- 

striali e agrari dalla sua, sa di avere 

parecchio | 

L'on, Ellero e le pri 
dell’on. Zaniboni 

In seguito alle rivelazioni idell’on. 

Zaniboni ad un redattore del « Popolo » 

di Roma intorno all’istruttoria del de- 

litto Matteotti, e nelle quali egli face 

va anche il nome-dell’on.. [Giuseppe 

Ellero, la « Sera » ha chiesto allo stes 

so deputato maggiori particolari. 

L'on. Ellero non ha avuto. nulla in 

contrario a confermare le dichiarazio- 
ni dell’on. Zaniboni. 

— Devo solo retificare una cosa — 

egli ha detto; — Non è il Volpi che ha 

percepito le 50.000 lire, ma il. Viola. 

Qualche giorno | dopo l'uccisione Mat 

teotti si presentava nel mio ufficio un 

mio. conoscente, persona seria e degna 

di fede, che non milita in alcun parito 

politico, quantunque di sentimenti de- 
mocratici e mi chiese un consiglio, co 
me iamico e non come avvocato 0 depu- 
tato intorno a una cosa molto grave 

che aveva appreso intorno. all’uccisione 

di Matteotti. 

Questo conoscente dell’on. Ellero gli 
spiegò che aveva avuto modo di essere 
in relazione con alcune persone che 
vivevano molto da vicino ai principali 

autori del delitto; e precisamente col 
Volpi, col Putato e col Viola. Era ap- 

punto di costui che aveva sentito mol 

te cose. Aveva cioè appreso dagli ami 
ci del Viola che costui aveva confessa- 
to di avere avuto qualche compenso 
per la sua partecipazione al delitto 
(50.000). 

« Credevo di avere fatto un buon af- 
fare — avrebbe detto il Viola — ma 
mi accorgo invece che l’affare è molto 
magro!» 

Egli infatti informato dalla pubbli- 
cazione dei giornali che era attivamen- 

te ricercato, per vivere nascosto do 
Veva spendere molti denari per com- 
perare il silenzio e l’aiuto di molte 

persone. 

Il mio informatore — ha continuato 
l’on. Ellero — ha poi aggiunto che 
non si rivolgeva alla Questura perchè 
aveva l’impressione che nulla questa 
avrevbe fatto per assicurare alla giusti 
zia il Viola e che sapeva che un agente 
investigtivo aveva affittato una came- 

l’abitazione 
del Viola, e diceva che questi non sa- 
rebbe mai stato arrestato. 
L'on. Ellero accompagnò, nell’inte- 

resse della giustizia, l’informatore allo 
studio dell’on. Gonzales. Il deputato 
unitario era però assente da Milano e 
allora invitò la persona che tante cose 
sapeva a presentarsi al Procuratore del 
Re, anzi lo accompagnò egli stesso. 

Due giorni dopo il colloquio avvenu 
to fra l’informatore dell'on. Ellero e 
il Procuratore del Re il commissario 
dott. Torello faceva l’irruzione nell’o| 
steria Aquila d’Orò di via Canonica 
ove si era rifugiato il Viola. 
— Per quanto riguarda le altre di- 

chiarazioni dell’on. Zamiboni nulla pos 
so dire perchè nulla so. L’on. Zaniboni 
fu a Milano solo per due o tre giorni. 
Egli mi aveva espresso il desiderio di 
parlare «col mio informatore ma non 
ho potuto aceontentarlo essendo fuori 
di Milano. Ad ogni modo essendo di 
una gravità corozionale la confessione 
del Viola ne resi edotto di ciò il depu- 
tato scoialista perchè informasse egli 
pure l’autorità ciudiziaria di Roma. 

L'onor. Farinacci 
vuole difendere Dumini 
L’on. {Farinacci ha inviato giorni 

fa al procuratore generale, comm. Cri. 
safulli, le seecuente lettera: 

« Eec.mo Procuratore Generale 

.. della Corta d'Appello - Roma. 
Come V. E. ricorderà 10n arpena 

venni dal Dumini nominato suo difen- 
sore di fiducia, con na lettera metiva 
ta, mi affretto a declinare l’incari.o. 

Era nel mostro desiderio, come ci 

sembrò fosse nel desiderio della vedo- 

  

SO. 
Domenica 3 Agosto 1924. 

ABBONAMENTI 
LE INSERZIONI L: 

Ano L. 12, Semestre L. 6 
si ricevono presso: i È 

l'Unione Pubblicità Italiana | 
Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 È 

e Suecursali ed Agenzie ai seguenti | 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1.—; Necrologie: 
L. 1.—; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’impiego . 
cent. 5 la parola. Ogni altro avviso | 
cent. 10, ..minimo L. 2—.   
va. Mattsctti, che il delitto deprecato 
non apparteness» a neskian partito. e 
cne venisse istruito e giudicato alla 
stregua di ano dei tenti reati comuni. 

Riconosso oggi di essere stato un in- 
genuo ed un illuso. 

Od e:cezione della cComestica — alla. 
quale il Codice procedura perale non 
concede nessun diritto — tutti i mem 
bri della famiglia dell’on. Matteotti si 
sono costituiti Parte civile. E fin qui 
nulla di male. Quello che ci importa è 
il fatto che i patroni scelti sono tutti 
uomini politici e sono precisamente co- 
loro che oggi con i loro discorsi, con 
la loro stampa, voglicno attraverso gli 
attuali imputati eclpire il fascismo. 

Questo non possiamo permetterlo. 
Il fascismo appartiene a noi, appar 

tiene ai nostri morti il ci cui testamen. 
to purissi imo è nelle nostre mani ver- 
ginissime. 

Perciò, Eccellenza, a cor. oscenza ch> 
il Dumini non ha arcora un vero « 
proprio difensore di ‘fiducia, con co- 
seienza *ranquilla, chiedo che mi venga 
nuovamente affidato il mardat> che 
per me ogei oltre ad essere un manda- 
to di fiducia è un manidato di dovere. 

‘ Gradisca, Eccellenza, i miei più di- 
stintì ossequi. 

On. avv. Roberto Farinacci 

  

Veramente, il difensore di ‘fiducia, 
regolarmente investito di mandato da 
circa un mese, è l’avv. Giovanni Va- 
selli, che ha già compiuto atti del suo 
ufficio partecipando ad atti istruttori. 
E d’altra parte è noto che durante il 
periodo istruttorio non vi può essere 
che un solo avvocato. 

Ciò che non sa il laureato d'autorità. 

2 droni 

Due militi condannati 
ner l'uccisione di due popolari 

Contro Giovanni Cesare Gatta e An 
velo Omodei, appartenenti alla mili- . 
zia mazionale di Concesio, si è svolto 
in questi giorni un processo in Corte 

d’Assise. I due erano imputati di ave- 
re, la. sera del 13. gennaio, in una oste 
ria di Concesio, ucciso a colpi di ri- 
voltella due popolari, certi Francesco 
Ferraglio e Pietro Bonometti. 

I giurati hanno ammesso l’omicidio 
preterintenzionale e la provocazione, 
ed entrambi gli imputati sono stati 
condannati ad anni 5 e un mese di re- 

lelusione. Il verdetto ha prodotto fra i 
tascisti un grave fermento. Dei taffe- 
rugli sono avvenuti fucri ael palazzo 
di giustizia, e qualche teste di accusa 
è stato bastonato, i 

Il fermento è giustificato... perchè 
si era abituati, una volta, a non incor- 

rere contro il codice!... 

==" 

Fra noialtri graduati ! 
Chi non conosce la storiella del ca- 

porale cappella che dinanzi al gene- 
rale sentiva ed affermava la sua (con: 
dizione di graduato come atta, secondo 
lui, a stabilite dei rapbona Gi confiden: 
ziale cameratismo? 

Ridete? 
L'on. Acerbo è stato creato barone e 

non ha pagato la tassa araldica. 
Essendogli stato in questi giorni rim 

facciato il privilegio ingiusto ledente 
gli interessi dello Stato che ha pagato 
per lui, egli ha fatto rilevare che an- 
che D'Annunzio nominato Principe del 
Nevoso e Diaz Duca della Vittoria fu- 
rono dispensati. DI 

Il nuovo barone poteva Sono go- 
dere a ragione lo stesso trattamento 

d’onore. 
Ma quelli soho due grandi n nomi mem 

tre egli è assai piccolo. Sono però tre 
nobili per meriti patriottici... 

Anche il generale in quel caso di- 
stava assai dal caporaletto provincia 
le... Ma erano pur due graduati! Prî- 
ma i di ridere riflettiamo seriamente che 
il caporale poi poi satebbe potuto es- 
sere un generale in erba. | 

Tl barone del resto fra quelle due 
mature è senza dubbio una figura an- 
cora acerba! 

- —-GiKMXi:)-= 

Uccide più l'automobile che Ravera I 
Il magistrato House di New York 

commentando una sentenza nella Cor- 
te del traffico ha detto che i campi di 
battaglia della Francia sono più sicu- 
ri che le strade maestre americane. E 
oli è disgustato e scoraggiato. In 18 
mesi gli Stati Uniti hanno perduto in 
Francia 48.000 uomini, ma in un pe- 
riodo corrispondente, che si è chiuso 
or ora, l'America ebbe 96.000 persone 
uccise da automobili compresi 25.000 
bambini. Il magistrato ha ‘soggiunto 
che Je contravvenzioni non bastano più 
per frenare gli incorreggibili quitato- |. 

    

  per il povero pedone; occorre la galera. — 
ri che non hanno scrupoli, e' riguardî. |  
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Per i giovani P 

  

Togliamo da «Fiamma: Giovanile » : 

Confusione o paura ? 

Abbiamo la sensazione che tra le 

tante cose poco helle che si dicono in- 

‘torno a questa benedetta Federazione, 

(eterno capo espiatorio di tutti gli ac- 

| cidenti e gli indicidenti di questo mon- 

do) vi sia anche quella che ci accusa 

di non avere o di non saper dare delle 

idee e degli indirizzi chiari intorno ai 

rapporti che debbono intercedere tra il 

nostro movimento e quello sociale e |, 

politico. 
Confessiamo sinceramente di non es- 

sere riusciti a capire perchè un tale 

argomento, del quale, prudenza dice, 

che meno si tocca e meglio è, appas- 

sioni così vivamente tanti e tanti a- 

mici, i migliori, quelli che ci conoscono 

più da vicino e che pur ebbero diver- 

se occasioni di conoscere il nostro pen- 

siero in proposito. 

« Comunque, non v’è ragione ‘che ci 

irattenga dal parlarne pubblicamente : 

‘. infine la verità è una ed è buon segno 

di vitalità il saperla confessare in tem- 

pi ne’ quali, molti altri, per prudenza 

| tacciono. 
Per intenderci bene, 

col distinguere: 
a) Movimento giovanile e cultura 

sociale; 
b) Movimento giovanile e sog 

La' politica ai grandi 
la coltura a tutti 

Abbiamo detto: Movimento giova- 

nile e «cultura sociale » anzichè « mo- 

vimento sociale ». E con proposito. In- 

incominciamo 

vero « movimento sociale» importa u-| 

na. partecipazione diretta ad una atti- 

vità estrinseca che, per sua natura, è 

clamorosa e complessa. Ora riteniamo, 

e.con.noi ritengono i migliori pedago- 

. pristi. e. gran parte dei più provetti e- 

‘ ducatori. di. giovani, che « di regola » 

non- convenga lanciare. dei giovani dai 

quindici ai. ventidue anni, che sono la 

gran. parte di quelli che frequentano.i 

nostri Circoli, in mezzo agli urti scon- 

volgitori. dell’attività pubblica. Essi 

hanno ancora bisogno di formazione 

morale e culturale ed il tramestìo del- 

la vita pubblica non solo devierebbe 

questa formazione, ma, bene spesso, la 

stroncherebbe addirittura, ‘con quale 

danno ognun comprende. 
E di esempi ce n’è purtroppo, nume- 

rosi e dolorosi. 
Perciò non dicemmo «movimento 

gociale » ma «cultura sociale ». 

Non basta la coltura 
religiosa 

Si può o si deve completare la for- 

mazione religiosa del giovane con la 
«cultura sociale »? 

Bisogna confessare che nè al Consi- 

gli Superiore, nè al Consiglio Regiona- 

le tutti sono perfettamente d’accordo 

su questo punto, e ciò per varie ragio- 

ni, (non certo di principio), tra le 

dual non ultime quelle del momento 

politico-ambientale che attraversiamo e 

del bisogno che la Società della G. O. 

ha di intensificare la esclusiva forma- 

zione religiosa del giovane e di asse- 

starsi su questa base. 

Costoro -(per. ora almeno), vogliono 

limitata l’attività dei Circoli a questa. 

nica formazione. 

Con la maggioranza, non siamo di 

questo parere. ,, 

‘Religione non è soltanto preghiera: 

quest’atto di culto verso Dio è il più 

“squisito ed ‘il più nobile solo quando 

sia contornato dal profumo delle buo- 

ne opere: « ‘ fide. sine I ppPRAMA mortua 

est. 

Bisogna adito che ai nostri ra- 

‘di pari passo con il senso della 

pietà si inculchi la pratica di quella 

morale che non può nè deve assoluta- 

mente soffrire limitazioni di applica 

zione, «essendo la norma di tutti gli 

atti, in qualsiasi campo », quindi anche 

| di tutte le attività, singole e colletti-|, 

Ve; che si svolgono nel campo sociale. 

Ora non comprendiamo il perchè da 

‘qualcuno ci si ostini, per delle ragioni 

tanto contingenti, e che, del resto, in 

questo caso, contano proprio niente, a 

voler tener digiuno il nostro giovane 

di questa parte importantissima e vi. 

tale, della dottrina cristiana. 

| Ma non vi accorgete che così, pro- 

prio voi, date man forte ed aiuto in- 

sperato a coloro che proclamano esse- 

‘rela religione un affare di coscienza 
individuale soltanto, e si sforzano di 

»elegare il Sacerdote . nella sacristia 

della sua Chiesa, ond’esso colà vi resti 

col Cristo ‘e con la sua dottrina? 

Ri una non fate due morali, per carì- 

Insegnatela integra la morale al 

Komi | così com'è, anche quando, 

dice; «Se vi avanza qualcosa. datelo 

ai poveri», anche quando, spiegando il 

settimo comandamento, un. qualsiasi 

uditore vi chiedesse se 1 ‘obbligo di non 

rubare esiste. anche per i gorernania 

‘anche quando, spiegando il quinto, vi 

si chiedesse se il.« non ucciderai » tie- 

ne ancora nel 1924 come quando’ fu 

“solennemente Prepiaipato sul monte 

Bsi | potrebbe continuare. . 

La morale bisogna insegnarla tutta 

‘anche a costo di pestar.i calli a tutti 

RR i codini ed a tutti gli sfrontati, anche 

® costo di misurare. delle: frustate ai 

baciapile usurai ed ai lupi vestiti... 
saio. 

. di 

-L'insegnamento della morale Socia- 
le è quanto basta per dare al nostro 
giovane una «cultura sociale». Inve- 
ro la conoscenza d'un norma presuppo- 
ne la conoscenza dell’atto che regola, 
così che è impossibile apprendere al 
giovane la morale sociale, senza ap- 
prendergli la sociologia. 

E per noi basta così. 

3 Autorità 

Del resto siamo tutt'altro che soli 
in questo modo di pensare. E’ di ieri 
un refendum dell’« Italia» di Milano, 
circa l’ampiezza di attività che deve 
svolgere l’Azione Cattolica. Ci ‘piace 
riportare alcuni brani delle risposte fi- 
nora arrivate, e che suffragano magni. 
ficamente quanto più sopra dicemmo, 

« L'A. C. non può essere individua 
le. Ha necessità sociali, come hanno in- 
segnato Ketteler Toniolo. Rilevabile 
particolarmente è l’attualità ‘ della 

no oggi ancora quelle di ieri, malgra- 
do alcuni sviluppi. L'A. C. deve occu. 
parsi anche dei problemi della pace e 
della guerra e deve poter dire una pa- 
rola autorevole sulla Nazione e sulle 
Nazioni; sul naziolanismo e l’interna- 
zionalismo, sul diritto delle genti e la 
società delle Nazioni. All’Estero si è 
.già entrati in.quest’ordine di idee. La 
AG può e deve essere il punto di in- 
serzione del « vetere et nova», da cui 
dipendono la continuità 6 il. progresso 
sociale », 

(Don. Enresto Verconi) | 
« Scaturisce la: questione sociale dial 

dovere triplice che incombe ‘agli uomi- 
ni per precetto religioso, (onde all’a- 
spirazione' religiosa va assegnata una 
enorme sfera di influenza. L'A. non 
può disinteressarsi di tutte le emergen 
ze della storia e della vita, cercando di 
comprendere e di esaminare tutti i mo- 
vimenti, per ‘spiegarli se non per giu- 
stificarli, pur riconoscendo la difficoltà 
di sbocchi definitivi ». 

(Cesare Degli Occhi) 

«I cattolici inglesi approfondiscono 
le questioni sociali, ‘tenendo ad uscire 
dall’isolamento, in cui sono prima vis- 
suti ». 

(John Eppstein - Londra). 

KOKIX 

FRA LE CRONACHE 
‘Proprio lui! 

Proprio lui, l'on. Farinacci, quello 
delle seconde ondate, dell’impero del 
manganello, che ha proposto per gli 
avversari il domicilio coatto e i plotoni 
in esecuzione, che, nell’ultima adunata 
di Milano, ha fatto. appello al Duce 
perchè se ne infischi del consenso e si 

basi solo mella forza) quello che, al 
domani del delitto Matteotti, scriveva 
cinicamente « mancia competente a chi 

sa dire dov’è Matteotti», proprio lui 
ha assunta la difesa del Dumini. 

Molto bene a posto, direte; ma sa- 

pete come giustifica la difesa del tru 

ce sicario? Dice; per difendere il fa- 

scismo dalla speculazione avversaria 

e per... cercar di dimostrare che l’as- 

sassinio Matteotti venne organizzato 

dai socialisti d’accordo con Cesare 

Rossi..... 
La manovra è geniale; peccato che 

sia affidata proprio all’on. Farinacci, 

il mite, il pacifico, il legalitario, il ne- 

mico giurato della violenza... Ma se 

avessero scelto qualche altro A la 

bisogna! 

Il dovuto rispetto 

-all’emblema detl’URSI... 

Ecco qua: se avete la, ventura di ca- 

pitare a Roma, in una data via, vedre 

tie con, meraviglia sventolare il sole del 

l’avvenire su di un grande bandierone 

rosso. E’ l’insegna dell’Ursi, la repub 

blica dei soviets russi dal palazzo della 

relativa Ambasciata. 

Orbene, un tal giorno, una decorosa 

automobile ha fatto un giretto nella 

campagna romana, ‘proprio con una 

bandiera come suolo; in proporzioni 

ridotte. Manco a dirlo, la milizia na- 

zionale, che, come sapete è al Servizio 

del partito fascista (e quindi, direbbe 

l’on. Mussolini, della Patria e del Re) 

si credette in dovere di fermare l’auto 

e di imporre, con minaccia (così si. ri- 

ferisce ufficiosamente) che la bandieri- 

na venisse levata. 

Da lì ùn incidentino diplomatico : il 

governo italiano fa le sue scuse alla 

repubblica dei soviets, sì puniscono ì 

colpevoli, e si dànno ordini alla poli- 

zia perchè sorvegli.onde Venga usato il 

dovuto rispetto all’emblema del go- 

verno dell’Ursi. 
Sono certamente cose PESA fatte. Ma 

che volete che sappia e pensi il milite 

arrestato e punito? Se, da qualche an- 

no, è cosa meritoria strappare qualsia 

sì ‘pezzuola rossa rossa che spunti da 

un taschino, o spogliare chi vesta. ma- 

glia rossa, e far tacere chi accenni ti- 

midamente al canto di bandiera rossa, 

ed è cosa altrettanto meritoria man- 

canellare gli audaci; se questo è stato 

detto da tutti quelli che avevano auto- 

rità a dirlo, e lo hanno seritto tutti i 
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|suo dovre strappare 

«Rerum Novarum » le cui esigenze $0-|. 

nistro degli Interni facendo notare 

le del Duce; dunque se così è, che vo- 
lete che pensi il milite che ha creduto 

soviets? 
Poveretto ;' esso non conosce le se- 

orete cose; e non sa perchè, nelle e- 
lezioni politiche, . i comunisti 

ed. ora, nella repubblica dei sovits, la 
stampa bolscevica ha un atteggiamento 
quasi benevolo verso il fascismo... 

La politica è la politica; e peggio 
per eli ingenui che non capiscono. 

La restaurazione 

dei valori spirituali 
Certamente è in cammino. Per non 

parlare d’altro, il dominio dell’era nuo 
va, ha portato la malattia acuta del 
duello. Non ci sono, da alcuni mesi, 
che sfide e scontri. La barbarie più pas- 
satista, più assurda, più retriva, con- 
dannata dalla. morale cattolica, trion 
fa. Tanto... i valori spirituali, direbbe 
il « Corriere d’Italia », sono valorizza- 
ti dal fascismo. 

co» 

Quel famoso decreto! 
Lo zelo dei Prefetti‘ 

Lia. decorsa settimana oltre una quin 
dicina di settimanali sono stati seque 
strati perchè non avevano ottemperia- 
to. alle pratiche necessarie per ila g'e- 
renza. (Non giornali fascisti si inten 
de). Domenica stessa tutti i giornali 
di Milano ad. eccezione del «Popolo 
d’Italia » e dell’« Italia », sono stati se 
questrati. Il provevdimento era tato 
ordinato dal Prefetto in seguito alla 
riproduzione di una notizia del giorna 
le il «Sereno » di Roma riguardante 
l’istruttoria del processo Matteotti. 

L'annuncio del sequesro, oltre a 
creare, per la sua vastità ed uniformi- 
tà di criteri, un senso di viva curiosi- 
tà nella cittadinanza (le copie acqui- 
state prima del provvedimento .prefet 
tizio erano avidamente lette e passate 
come oggetto prezioso dall'uno all’al- 
tro), provocò anche richieste di spiega 
zioni da parte dei giornali. E, in segui 
to \ad esse, l’ordine di sequestro venne 
ritirato e nel pomeriggio i quotidiani, 
che fecero nuove edizioni speciali. Per 
l'occasione venne concessa una  dero- 
ga alla legge sul riposo festivo dei gior 
nali e conseguertemente sulla rivendi- 
ta dei giornali. 

A proposito del sequestro, i rivendi» 
tori mandarono un telegramma al Mi 

il 
danno che ad essi è derivato per il 
provveldimento ordinato dal Prefetto. 

Mussolini, che si ricordò di essere 
pure lui un giormalista, venuto a cono 
scenza della «gaffe» presa dal troppo 
zelante prefetto di Milano, ha dispo- 
sto diversamente. Difatti la « Stefa- 
ni» comunicava ai TA la seguen 

te notizia: 
Il Presidente del RR ritenuto 

che il sequestro di alcuni eiornali Av- 
venuto a Milano, sia stato fatto in ba 
se ad una troppo estensiva interpreta 
zione delle disposizioni in materia di 
stampa, ha ordinato la revoca del se- 
questro stesso. 

  

Mussolini e. in i}. 
Chi non ricorda l'ordine del giorno 

del Gran Consiglio che proclamava la 
incompatibilità fra Massoneria e Fasci 
smo? Il magniloquente ordine, del gior 
no non ci fece però nè caldo nè freddo 
pochè subito ci venne il dubbio che non 
si trattasse se non di un trucco. 

E il tempo, sempre galantuomo ha 
pensato a darci ragione e a dimostrarci, 
che alla fin fine il nostro sospetto ave- 
va. un. buon fondamento, ; 

Ecco infatti che cosa pubblica la ri- 
vista massonica « Alpina» che esce a 

Berna ed è organo delle loggie sviz- 
zere» 

«Le logge sono state: più forti di 

Mussolini. L'ordine dato dal dittatore, 

a tutti i membri del partito fascista, 

di optare tra il fascismo e la massone- 
ria è restato senza effetto, 

«La «Rivista Massonica» organo 
ufficiale del Grande Oriente d’Italia, 
ha pubblicato tutta una serie di lette- 
re, i cui sottoscrittori dichiarano di ab 
bandonare importanti funzioni nel fa- 
scismo piuttosto che disertare le loro 

logge. 
« Attualmente Mussolini ha accattato 

il cordone dei 33 che eli offrì Palermi 

della Grande Loggia ». 

Dunque l’on. Muss solini, il proponen- 

te dell’ordine del giorno antimassoni 

co al Gran Consiglio ha accettato il 
cordone di 33 che il sig. Palermi si è 

preso premura di offrirgli. 
Ma non è ancora finita: non si limi- 

ta qui l’intrapprendenza del gran mae 

stro Palermi e l’arrendevolezza delle 

alte .sfere del fascismo verso Wi lui... 

Il « Popolo » di Roma offre la ripro- 

viata nel marzo del corrente anno @ 

Cesare Rossi dal Gran Maestro della: 

massoneria dissidente di piazza del Ge 

eÙ, Raoul Palermi, 

Il documento riguarda i Fasci del-‘; 

l'estero ed in particolare l’on. Bastia 

nini che Raoul Palermi voleva silura-! 

re e il comm. prof. Falorosi che invece 

lo stesso Palermi voleva. mettere al po     
giornali e settimanali della nuova Ita-| i sto di Bastianini, 

  

PRIULI 

la bandierina dei’ 

‘ebbero 
dal fascismo un trattamento benevolo,! potuto concludere nulla di buono spe- 

duzione fotografica di una lettera in 

en 

o i e e a TA 

Il Cocumente è scritto Son su 
‘carta intestata del « Supremo Consiglio 
dei 33.°. di piazza del Gesù » ed è così 
concepito: 

8 marzo. 
Caro Cesarino 

Bastianini deve lasciare la direzione 
dei Fasci all'Estero; del resto non ha 

cie per l’Ameriva. 
Ii più indicato sarebbe il comm. prof 

Falorosi fascista iseritto a Roma, che 

conosce l'America ed altri paesi quan- 
to l’Italia a che potrebbe rendere cervi 
ci veramente magnifici, — 

Pensaci; è assai utile alla Causa. E- 
gli è l’autore del volume che ti regalò 

a nio mezzo. 
To parto e ritornerò giovedì e ci ri- 

vedremo, Saluti. ORI 
R. Palermi 

Degno di nota il tono non solo con- 
fidente, ma imperativo («Bastianini. 
deve lasciare la direzione dei Fasci al- 
l’Estero ») con il quale il Gran Mae 
stro Palermi scrive al caro f.’. Cesari- 
no, nonchè la identificazione della Cau 
sa fascista con quella della massoneria 
di piazza di Gesù a proposito della de) 
signazione del Falorosi. 

Evidentemente se Raoul Palermi si 
permetteva un tono così confidenzial- 

‘era consentito, anzi che non faceva 
quasi che esercitare un suo diritto. 

Altro che incompatibiltà! | 

n RI K re 

Ibi ci sociale - morale - Ilig 
dell’Azione Cattolica 

E’ stato costituito in seno .al Con- 

  

  

lica l’Ufficio. Stampa onde coordinare 
e rendere armonica tutta la ‘attività 
della stampa giovanile italiana e dare 
maggiore sviluppo al segretariato di 
SRIHATE: 

DIA ai Cattolici la S, Congregazio 
ne del Concilio si rivolge con una sua 
circolare onde ricordare che di fronte 
al fatto dell’insegnamento religioso 
nielle scuole elementari del Regno, re- 
sta e resterà sempre fondamentale lo 
insegnamento religioso ‘parrocchiale, 
per cui i Rev.mi Parroci e Curati non 
potranno esimersi dal fare la dottrina 
nelle loro Chiese ed. aule nei varî pe- 
riodi dell’anno, come pure di esigere 

che i fanciulli e giovinetti e giovinette 
frequentino con regola detta loro istru 
zione, giacchè l’insegnaminto religioso 
parrocchiale non è fine a sè stesso, nè 
ha mira il solo fine remoto della for- 
mazione, ma serve di preparazione im 
mediata a grandi atti dilla vita cristia 

na, quali la S. Confessione, la S. Cre 
sima, la S. Comunione; poi c'è L'educa- 
zione alla serietà. della vita dernichi al 
la conquista della virtù, del sacrificio, 
alla mortificazione di sè Istessi, all’in: 
frenamento del proprio carattere, 

zia. Istruzione religiosa nella scuola, si. 
sta bene; ma non è tutto; non sarà 
mal completa, essa, Se. trascurata la 1- 
‘struzione religiosa parrocchiale; 
D avviso ai g'enitori di non trascura 

e questa, dichiarandosi soddisfatti di 
ol o 

Il S. Padre nell’ "intendimento di mag 

e|giormente cooperare nella ‘formazione 

degli spiriti anelanti alla vera pace, à 
concessa, ‘indulgenza di 100 giorni a 
cotesta forma. di saluto \cristiano, da 

ripeterselo uno all’altro: « Pax et. bo- 
num tibi» (A te sia pace e bene). Spe- 
riamo si popolarizzi: sta ai cattolici il 
farlo, ponendolo anche in testa ai pro- 
pri scritti da inviarsi ad altri. i 

= Xx f x= 

tto dela sotfimana 

  

to di prefetti e sottoprefetti, con re- 
lativi siluramenti.. 

litti ed implicato nella uccisione del 

tipografo Rindi. A Tivoli si spacciava 

intestata anche la tessera del partito. 
I sindacati fascisti di Torino hanno 

proclamato lo sciopero dei paneitieri. 
Proprio come... î bolscevichi!... 

niera francese, ha provocata la morte 
di numerosi cadaveri. Venti minatori 

furono già estratti dalle cave, “orribil- 

mente bruciati. 

simo istituto veneziano, vecchi e bam 

bini hanno Festegi@tato domenica la 
tradizionale sagra del Redentore. 

ad Adria, pet motivi personali, si de- 
Ve deplorare un morto è tre feriti. Lo 

milite fascista si costituì ai RR. CC. 
Una automobile che conduceva 

cita a Trento, una comitiva dii studen- 
ti, per lo scoppio del motore si incen 

diò. I gitanti a 
sì, 

A S. Ecc. il sen. ‘Cadorna, attual-   
to Adige, quelle popolazioni, improvvi- 
‘sarono una salorosa dimostrazione. 
i A Milano duecento giornalisti (12?) |} 

sicuri he i loro fogli non saranno mai 

seomestrati, ineggiarono al decreto... 

contro la stampa | 

mente ‘autoritario e così autorevolmen| 
te confidenziale, dove ‘sapere ‘che gli| 

siglio Superiore della Gioventù Catto| 

ed.| 
all’aspirazione migliore della vita fu-|8 
tura coi mezzi sopranaturali della era-|$ 

quin-|.@ 

‘E’ stato operato... tin largo movimen | 

Fu arresato a Tivoli il dalia Giu- È 
lio Malmussi Pisano, autore di vari de-|. 

per il dott. Sarti ed aveva, a tale nome |M 

Uno scoppio di « grisou » in una mi] 

Millecinguecento ricoverati ddl mas- 

In un conbitto tra fascisti i chi 

micida, tale Grello' Attilio di anni 28| 

in! 

RA gia salvar- È 

mente in vileggiatura ‘a Vipiteno, AIII   

ia rie va vee 

  

TERREI REUOTIRI 

Il siate Favia di Borgo .Pa- 
nigale, certo Zanetti fu trovato ucciso 
sulla porta di casa. 

Il processo per l’uccisione di Walt 

zi che doveva svolgersi in questi gior 
ni alle Assise di Parigi, fu rinviato a 
nuovo ruolo. 

A Venezia, a scopo di furto fu ueci- 

ti tre veneziani autori del delitto. 
In seguito ad incidente automobili 

stico è morto a Treviso, la scorsa setti 
mana il pittore Lino Selvatico. 

Renato Simoni che compì il suo 25 
anno di giornalismo è stato festeggia- 
to martedî a Verona. I colleghi della 

d’oro. 

Verso la metà di agosto avranno luo 
go, nelle &eque sicule le crendi ma- 

Inovre navali. 

L'on. Olivetti segretario della Con- 
federazione generale dell’ Industria, è 
stato espulso dalla massoneria. per il 
suo atteggiamento politico nei riguar 
di dell’organizzazione fascista. Si af- 
ferma che l’espulsione dell’on. Olivet 
ti era già un tempo stata ventilata ne- 

ino soprasseduto fino al giorno in cui 
l’on: Olivetti non è stato accusato di 
atti concreti a favore del fascismo. 

In seguito: ad un ’innondazione, . la 
scuola di Cheruthuruthy è stata distrut 
ta. Un maestro e 74 scolari sono morti. 
Vi sono. molti feriti, 

I rivoluzionari brasiliani, costante- 
mente battuti dalle truppe governative 
‘sembrano resistere. ancora. I Governi 
vincono sempre fino a quando hanno in 

mano, la Capitale dello Stato e i servizi 
di informazione, La lotta. è, ad ogni 
modo accanita. 

La crisi jugoslava permane acuta, 
se il termine non è in contraddizione 
con la ‘eronicità. Pasie riprenderà. ans 
cora una volta la Presidenza del Con-. 
siglio. Unico fatto nuovo è il proba 

{bile accostamento ai Governo degli slo 
veni di Corosee, i quali fino ad: pra a-| 
vevano agitate idee autonomistiche. 

La nuova, legge romena sul discipli- 
namento delle imprese minerarie (pe. 

mericana. Il Governo romeno ha presen 
tate spiegazioni sufficienti sulle garan- 
zie offerte alle e americane. 

so un marinaio inglese. Furono arresta! ‘ 

opposizione gli offersero una medaglia 

gli ambienti massonici i quali però han 

trolio) aveva sollevata una protesta a-. 

Mi er nn] 

  

Non più 9 ai i piedi di 

(Durante la Ton caldi! 

      

AH! I MIET 
POVERI PIEDI 

CON I 

SALTRA 
RODELL 

Tutti coloro ‘che hanno i piedi self 
bili conoscono per esperienza le sd” 
renze che il caldo fa loro sopporta 
i piedi bruciano come fuoco, si son 
no, si riscaldano, le « ralzature sembl? | 
no divenute troppo strette @ 1 lf! 
causati da vecchi calli. e duroni dial 

setti ad una traspirazione eccessiva ll 

piedi, soffrono più che mai degli sf. 
ti seradevoli di uma tale affezione. 

E° di piena attualità. ricordare 
un semplicé bagno di piedi, addiziol 

d 
di 

Rodell, costituisce una protezione de 
cacce ed un. vero preventivo contro ql 
sti mali. Un tale bagno saltrato, re 
medicinale ‘ed @qssigenato, fa spari. 
come per incanto le peggiori sofferi 
zo e rimette i piédi. in perfetto st 
calli è duroni sono ammorbiditi ad! 
tal punto che possono essere e 

; te estirpati senza coltello nò rasoio, d 
, rendono l’eperazione sempre peri 
sa. 

Se 
co° sostoso non vi sbarazza prontal! 
te di tutti ì vostri mali ai piedi, av” 
la garanzia formale che 1 prezzo. i 
acquisto vi sarà rimborsato su ser 
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ce domanda. Di’ 

In vendita in tutte le buone far) 
‘cie, ma diffidate delle contraffazio” 
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IL NUOVO 

Ristorante | 
riaperto col 
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Rppesalana acuta n 
del Premiato Stabilimento 

L. R Sandri di Mantova - 

Mobili comuni e di stile 

ziotie in serie. di ‘Mobili 

Fabbrica Ottomane riduci 

- Accurata favorazione di 

sistema «Sedie, Canapè, 
lavorì in disegno di ogni 
  

|a Prezzi è   
    

CONDUTTORE DEL 

Sg l'orlese Leandro, avverte che il locale sarà "W 

e che s saranno praticati al sigg. Clienti ed avventori 

TE ROLE TE RT RR OI PIRATI 

se volete risparmiare, avere generi solidi] 
ed | eleganti, rivolgetevi direttamen ate f 

INGROSSO E DETTAGLIO — . 

VIA AQUILETA 19° - 
Succursale : Via Giai d’Udine N. I (Angolo Via Geniona) 
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- Arredamenti completi 

Tappezzerie = Stabilimento meccanico per la produ 
massicci e compensati.‘ 

ibili a Ietto a L. 150 in pil 
fusti per Ottomane di ogi È 
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‘seritti al Pellegrinaggio 

+” > fatto, 
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ak ana Lone in frati 
L'on. Gilardoni cieomunica | alcune 

notizie circa la emigrazione a scapo a- 

gricolo in Francia che crediamo utile! 
‘di riportare a cognizione del pubblico; 

Nel Sud Est diella Francia ‘ad opera 
dell'Ambasciata di Parigi, del Conso- 
lato di Tolosa e dell’Ufficio di assisten 
za ai lavoratori italiani di Tolosa si 

provvede al collocamento di famiglie 
di agricoltori. Le modalità sono le se- 

guenti; Il proprietario chiede a uno 
dei tre uffici una famiglia di mezzadri. 
Il capo famiglia tra quelli inscritti per 
la richiesta di collocamento vien: in- 

vitato ad andare in Francia a visitare 
il terreno proposto per la mezzadria. 

Colui che ha richiesto il lavoratore i- 
taliano ha già versato 150 lire che ven 
gono appurto utilizzate per le spese di 
viaggio del coltivatore italiano. 

Giunto quest’ultimo sul posto, se sì 
ad'idiviene a un accordo, si stipula un 
contratto di mezzadria ‘che viene sot- 

toposto al visto del Ministero di agri 

coltura, franeese e dell'ufficio italiano 
di collocamento tassa 5 lire. Da quel 

momento la famiglia italiana può emi- 
grare in Francia. I tipi di contratto 
sono abbastanza rimunerativi per il 
coltivatore italiano. 

Oltre a questa emigrazicne per grup 

pi familiari esiste anche la emigrazio- 
ne individuale, sempre gichiesta del 
proprietario francese. 

A facilitare il collocamento di mano 
d’opera italiana in via di colonizzazio- 
ne definitiva. esiste anche un Comitato 
«Maison de travail aux champs» isti- 
tuzione riconosciuta di pubblica utili 

tà che. ha già collocato circa trecento 

famiglie italiane. 
Finora gli uffici omipotenti non han- 

no rilevato incovenienti nel colloca 

mento di agricoltori italiani in Fran- 

cia. so 
L'on. Gilardoni ci avverte di essere 

in condizione di raccomandare efficace- 
mente quei friulani che volessero emi 
orare in Francia. Rivolgersi al mede- 
simo, des dei Deputati Roma. 

DS 

Sogrelania i bel Porolo ti Din 
E' aperto tutti i giorni e accoglie 

quanti' hanno bisogno di assistenza e 
protezione. Benchè il Direttore ordina- 
rio si trovi temporaneamente all’estero 

a studiare di presenza le condizioni dei 

(1 1)-= 

  

‘nostri emigranti, questo Segretariato 
è assistito tutti i giorni da un profes-| 
sionista legale e da. un impiegato d'or 

dine. 

L'Ufficio tratta. con sollecitudine e 

competenza speciale pratiche relative 

gi danni di guerra all’estero, alle pen- 

sioni militari, polizze combattenti, in- 
fortuni. sul lavoro, traduzioni e presta 
in genere qualsiasi assistenza in via 

amministrativare legale. 
Si raccomanda ai Rev.mi Sacerdoti 

di avvertire tutti quelli che ne hanno 
bisogno, di ricorrere esclusivamente 2 
questa benefica Istituzione, che da 25 
anni sta svolgendo opera caritatevole |! 
a vantaggio della classe a 

MX 

rv Liniicdei 
L’incaricato per il Friuli Sace. D. 

Angelo Venturini ha inviata agli a- 
la circolare 

==-((i 

  

1)-== 

  

che più sotto riportiamo, 

Si affretti ognuno ad espletare le 
pratiche richieste per non provocare 

ritardi di sorta. 
« Udime, 27 luglio 1924. 

V S.è invitata a-fare, se ancor non 
il versamento dell’ importo } 8 

dovuto quale aseritto al Pellegrinaggio 
di Lourdes del p. v. Agosto e ciò entro 
il 10-di-agosto. E’ urgente però sapere 
se V. S.-viaggierà sul percorso italia- 
no con biglietto proprio o col bigliet 
to del Comitato; In questo ultimo caso 

il biglietto non dà facoltà a fermate 
. intermedie ma solo a Torino per per- 
nottare nell’andata e così purea Ge- 
nova» mel. ritorno come dal programma. 
E° necessario sapere questo subito per 
le pratiche colle ferrovie, E” pregata 
quindi V. S. a dame partecipazione 
immediata al sottoscritto mediante car 
tolina postale. 

Viaggiando per proprio conto, il bi. 
glietto deve essere ievato dalla stazio 
ne di partenza fino a Modane con fer- 
mata a Torino dove il 28 agosto circa 
le 10 partirà Il treno speciale ‘A per la 
Francia. i 

Il treno del Comitato partirà da-U-} 

dine il giorno 27 agosto circa le 8 del 
—: mattino. In seguito verrà fatto cono- 

score l'orario con precisione. 
L’Incaricato Sac, Angelo Venturi. 

«ni, Udine, A Umberto I. 81» 

Rd * X ==- 

Agli amici 
Ricordiamo agli amici che 

      

. 

ci inviano vaglia peri paga-! 
menti a voler. scrivere chiaro 

di indirizzo del giornale ed 
ggiungervi: Via Treppo N. 1 

ciò per evitare facili disgui- 
di n errate destinazioni, 

| Un omicidio 

| giornali hanno data notizia del- 

Lea avvenuto domenica. 
L’ucciso è certo Canciani Bonaventu 

ra di anni 50 e l’omicidio sembra sia 
così avvenuto: Domenica mattina la 
figlia del Canciani rincasava con un 0- 
peraio alle dipendenze del padre, certo 
De Paoli. Quest’ultimo s’intratteneva 

a parlare sulla rigidità e sulla severità 
nei riguardi del Boravertura, qnando 
questi che ascoltava inosservato con 

jun slancio gettò a terra la figlia e sta 
{Va per a ur ‘DS 

ripetutamente il Carciani. 

TARCENTO 

Il Vescovo di Loreto 

Finalmente la settimana scorsa abbia 
mo avuto la fortuna di avere tra noi il 

nostro grande cittadino Monsignor A- 
loigi Cossio, Vescovo di Recanati Lo 

reto. 

Arrivato all in paputa quasi, non si 
potè preparare una festa con appara- 

to esteriore: ma domenica tutta la Par 
rocchia potè assistere alle otto alla sua 
S. Messa. In seguito, in canonica i rap 
presentanti delle Associazioni corona- 
vano Mons. Vescovo presentandogli il 
Pastorale d’argento, che Sua Eecellen- 
za sì degnò portare per la prima volta, 
vestito pontificalmente, nella Chieset- 
ta antica di Aprato, dove proprio do- 
menica si chiudeva l’ottavario consue 
t0. 

"a popolazione di quella bongata a- 
vera addobbato magnificamente, nono 
stante il tetopu non tanto felice, tutte 
le sase che prospettavano sulla piaz- 
zetta del Santuario, e atrio del me 
desinin, dove per maggior comodità sì 
svolse la funzioncina di chiusura con 
un solenne « Te Detm» davanti al.S. 
5. esposto. 

La folla non si mosse dopo la fun- 
zione, ma attese finchè Monsignore pre 
se posto nell’automobile, che dovea con 
durlo alla sua villa: ed allora volarono 
fiori dalle finestre, e serosciarono e@vvi- 
va pronngati dalle bocche dei circostan 
ti. 

La nostra cittadina non sa come rin 
eraziare Mons. Vescovo, che appona li- 
berato dai suoi molteplici lavori, che 
l’oceupavano a Roma, ha voluto veni- 
re tra noi a portare la sua prima bene 
dizione. i E 

PREMARIACCO 

Pellegrinaggio 

Domenica . scorsa in buon numero 
questa popolazione si portò al Santua- 

rio della Vergine delie Grazie ac. U di 

ne per sciogliere un antichissimo voto 
fatto dagli antenati e fedelments poi 
sempre mantenuto. Il contegno dei pel- 
leorini fu esemplare: quasi tutti si ac 
costarono alla S. Comunione, Don Ma-|n 
sotti tenne un dissorso commemorati 

VO. 
E il Sindaco? 

Dopo tanti mesi dalle ultime elezioni 
siamo ancora senza Sindaco. Prima i 

i mbonnamenti del-sig. 

nuncia del sie, Gio. Batta Dado rut- 

i ed ora? 
Probabilmento i nvovi hit andran 

no a cercare un sindaco fuori paese. 

dit CIVIDALE 

I nostri carissimi amici Mario Argen 
ton, ancor giovanissimo, e Mario Nar 
duzzi in questi storni conseguirono 
brillantemente il diploma di perito- ‘a 
orimensore. 

Ai due valorosi amici le nostre 
eratulazioni ed' auguri. 

SPILIMBERGO 

con 

giovane concittadino Carlo Canninati 
conseguiva il diploma di ragioniere e 
perito commerciale, 

Al neo ragionere 
zioni. 

. le nostre felicita- 

CASARSA 

—. «Il Monumento ai Cadutì . 

Domenica prossima 10 agosto con lo 
intervento del Vescovo della Diocesi S. 
E. Mons. Paulini vertà benedetto ed 

inaugurato il monumento al Caduti. . 

PAVIA di UDINE 

Investimento 

Luigi Cantarutti fu Carlo, di anni 
46, mentre percorreva im bicieletta le 
strade del paese, venne investito e tra 
‘volto da un carro. Il disgraziato ripor- 
tò la frattura dill’omero sinistro. 

‘PASIAN di PRATO 

Annegato #-- 

Il bambino G. Sbuelz di anni 5, cad 
de nelle acque del Ledra annegando 
miseramente. 

IMPONZO 

Movimentato arresto 
I carabinieri vennero a conoscenza 

che un tale spaccitosi per Agostino di 
Fant (nome evidentemente falso) ave- 
va rubato una bicicletta a certo Na 

ipoleone: Flamia. Saputo che il ladro 
aveva preso la strada della montagna, 
si diedero all’inseguimento e in liresa 

‘alle falde di un pendio trovarono! la 
bicicletta che il sedicente di Paul ave- 

va abbandonata. Proseguirono  attiva-ig 
‘mente le ricerche e fmireno per rin-! 

  
‘un burrone. Egli non volle fornire. le-tarone 

alire il De Paoli. Questi però! 
reagì e preso un gresso legno colpiva‘ p 

Al KR. Istituto ’lecnico di Udine il 

Pontoni pei laj 

i 

MELS generalità, e si rifiutò di seguire i ca 
| rabinieri che portatolo sulla strada, . 

‘ vettero caricarlo sovra una carrozza. 

è AMARO. 

Precipita in un burrone 

in alta montagna per controllare 
funzionamento di una teleferica, cad- 
de in un burrone rimanendo cadavere. 

LATISANOTTA 

La sagra annuale 

Domenica ebbe luogo la tradiziona- 
le sagra del Carmine. Le funzioni reli 
giose si svolsero, come sempre, all’a- 
erto, vicino alla chiesa diroccata dal 

Je cannonate. L'’altare eretto sotto il 
campanile che porta tutt’ora i segni 
di centinaia di proiettili fu meta con 
tinua di fedeli. 

TOLMEZZO 
Nuova rete telefonica 

- Domenica alla presenza delle auto- 
rità locali e di numerosi invitati.ebbe 
luogo l’inaugurazione della. nuova ‘re- 
te telefonica che congiunge i vari co 
muni della Carnia, col centre commer- 

ciale della nostra citta. 

PALMANOVA 

In un fossato 

Certo Pietrantonio Luigi di anni 34 
transitando ‘sulla strada di Sotteselva 
con uncaless e trainato da un focoso 
cavallo, finì nel fossato della strada 
riportando fratture giudicate quaribi- 
li im dieci giorni. 

Convegno oa 

Domenica passata ebbe luogo il con 
gresso giovanile cattolico della Sotto- 
federazione di Palmanova. Entusiasmo 
e buoni propositi di fecondo lavoro. 

REANA del ROIALE 

Neo-perito agrimensore 

Negli scorsi giorni il ‘giovane sig. 
Pietro Rossi di Rizzolo sostenne bril- 
lantemente  .gli esami di abilitazione 
per perito agrimensore. Fu festeggia- 
tissimo dagli amici e da quanti ammi 
rano in lui un carattere e un’anima 
eletta, amante di ogni più pura e bella 
idealità. 

Al neo-diplomato gli auguri più cor 
diali di una Nasa carriera. 

GORIZIA 
Giornale sloveno sequestrato 

Il Prefetto del Friuli ha disposto al 
sequestro del ciornale sloveno «Gori- 
zka ‘Straza v' per un articolo di fondo 
dal titolo « Il governo ha messo le ma- 
ni sulla nostra terra », che purea tur 

bare ordine pubblico. 

Fattacci 

Certo Filippo Blessig da Vettuglie, 
in un eccesso d’ira sparò alcuni colpi 
s rivoltella contro il fratello Giovan- 

, fortunatamente andati a vuoto. Fu 
a e denunciato per mancato. 0- 

micidio, 

Michele Blasio da Sella delle T'rincee 
venuto a diverbio col compagno di gio- 
co Pahon Francesco di anni 22, lo col 
piva con ura boccia alla testa produ- 
cendogli una grave ferita alla testa. 

Per ‘alcuna cazzotti ricevuti alla te- 

sta dai maneschi genitori, la dicieslet 

tenne Blessan Amalia ida Luenico im- 

pazziva. Fu ricoverata in manicomio. 
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FRA LIBRI E RIVISTE 

Manuale “pratico per le Cooperative di Consumo 

Il chiarissimo: dott. don Antonio Fio- 

retta tratta nel suo manuale le norme 

pratiche per la vita d’una cooperativa. 

  

s)-== enolta 

  

|Senza svolgere inutili teorie già trop- 
po discusse da molti altri autori e sen 

za pretesa alcuna l’Autore svolge la 
parte pratita indispensabile per il buon 
‘andamento econumico-amministrativo 
d’una cooperativa di consumo. 

Le pagine rivelano la passione dello 

pre il modo di beneficare la collettività. 

ra interna, il meccanismo intrinseco, la 
tecnica pratica per il retto funziona 

mento delle Cooperative. 
Regola il suo manuale secondo le 

Cell’azierda deve. basarsi. 

L’Amtore, infatti, 

‘to possibile. 

vimento cooperativistico riconduca le 

rido consigliamo, i manuale del Rev. 
dott. Fioretta, agli amministratori di 
ogni cooperativa. 
de - 

  

Don Antonio dott. Fioretta - Manua 
le pratico per la Cooperativa   

alle Cooperative I 2 2 la copia. 

‘di considerazione, caro ai Friulani: 

Certo Giacomo Mainardis, recatosi. 
il 

4S e 

studioso e del sacerdote che cerca semijè 

Il dott. Fioretta ci mostra la stitittu-]! 

norme vigenti delle lesgi associando i1fi 
ipirineipi del Taylor, che pene come.jiii” 
prima regola per il più retto andamen-ji 
to d’una organizzazione economico in 
dustriale qualsiasi la regolamentazio- i 
ne esatta alla quale tutta la tecnica | 

offre un manuale 
Jpiù che pratico necessario a dare ad u-|iki 
na cooperativa il massimo rendimen-|t 

Augurandoci ch» il rifiorire ds] mo- 

rostre ('ooperative allo stato più flo-ji 

di Con |. 
sumo, con prefazione di P. Giulio prof. ina 
Monetti S. I. Società Anonima Tipo- 

tracciare anche il ladro nascostosi in'evafica fra Cattolici Vicenza. Prezzo di 

« Vafienià » stati A. Feruglio 
Cose lievi e belle in un libro degno 

sin 
tesi di realtà profonda, vivissima. 

«Al miò ciàn e a la me pipe», è la 
dedica del volume. Se volessi tradurla 
in lingua, non serberebbe più la vena 
di ironia lieve e bonaria, un po’ comi- 
ca e un po’ melanconica. Al cane fe 
dele, alla pipa, amici indivisi, che han- 
no accompagnato l’uomo nelle sue pe 
regrinazioni, lo hanno conscelato nelle 
deserte serate d’inverno. L’amarezza 
scorre a fiotti in queste pagine: leg- 
gete... 

Leggete il racconto «Al ciante il 
gial»; testimoni della tragedia, che 
nella casa e dentro l’animo dell’uomo 
si volge, sono lo squallore tenebroso 
della stanza, l’effigie della Madonna 

dei dolori e Fido, che ha sentito la sven 

separabilmente. 
Nel mondo friulano, in quello vero 

cLe è tutto rusticano, quasi primitivo, 
l'elemento naturale è mescoltato in ab- 
Londanza all’ciemento umano, sia nel 
la espressione cd letizia, sia della tric 
stezza; più difl'usa questa, e più stret 
tamente ha accomunati ‘nella quoti- 
diana fatica, animali e uomini, — 

Da tutti i racecnti graziosissimi di 
« Fufignis » tale la voce di quella gioia 
pacata e di quella mestizia nostalgica 
per un bene bramato e mai trovato; an 
che nell’episodio arguto, donde spriz 
za un certc senso. orgiostico della vi 

_|ta, ci si accorge di una vibrazione a 
mara: è il sale del cibo dell'animo no 

stro Così « Malie», «il Segno» « Us 
di mus», « La storie dai pulz», « Dut 

carattere hanno fraternità. x 
Ocri buon friulano nelle ore \di me 

ianconia, nelle serate inutili, 
be aprire il volumetto di « Fufignis » 
per vedere ivi qualche po’, o molto 

‘di sè medesimo con umoristica sotti 
gliezza e grazia riprodotto;,per ride 
re lievemente è cordialmente delle sue 
melanconie. 

L'autore di « Un grop sul stomi » 
°è mantenuto felice anche in «dufi- 

ci ha dato una collana non di 
ma vivacissime e pia vu 

enis»; 
letture stentate, 
cevolissime. 

« MAlie », la leggeremo più e più vol- 
te, perchè palpita: «il plevan, il mui- 
ni e la spirtade » ci farà sbellicare ogni 
volta; come quello, o queste le altre 
dieci. In loro si è raccolto dello spirito 
friulano, un’ondata realistica e prezio- 
sa della vita. nostra. che è solo nella 
campagna e solo là si sente esi com- 
prende. 

In ogni biblioteca friulana 
bero spiccare «Fufienis ». 

Ki: 

Lutto in casa Spataro 
La famiglia del nostro amico Piero 

dovreb- 

==-((01 »-== 

Spataro è stata colpita da un grave do 
lore: la perdita di una bambina di un 
anno, bella e vivace, che costituiva 
tutta la gioia della famiglia, At efica 
alla Signora ineonsolabile donna Ma- 
ria Spataro, le più vive condoglianze. 

XX RR a 

Attenti al segnale! 
Lia debolezza renale attacca in modo 

differente le diverse persone. Un in- 
dividuo soffre mal di schiena, dolori 
reumatici o gonfiori idropici; un altro 
non ha niente di questo; invece può 
avere disordini urinari, sensazioni di 
vertigini o mal di testa. Ma in qualun- 
que forma, venga il segnale, non deve 
essere trascurato. Le Pillole Foster per 
i Reni dovrebbero usarsi immediata- 
mente per rinforzare i reni indeboliti 

e per evitare il rischio di una vera ma- 
lattia renale. — Otunque: L. 7, sei sca- 
tole L. 40. Per posta aggiungere. 0.50. 
Dep. (Generale, C. Giongo, 19 , Cappue- 
cio, Milano (8) n 
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tura, accucciato vicino del padrone, in| 

si combine », di natura diversa, in quel | 

dovreb | 

7 PIPA 7 

SEESE , e 

    

GIUSEPPE. FILIPPONI 
VIA Pe A N. 6 

Lapo Sale È adi di IissO 
D'INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

  

Udine 

  

d’ogni | 

genere, & 31 
in stili antichi 

e moderni 

  

Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto 

Mobilida Studio tipo moderno e americano -Salottini Vimini-ttomane = Poltrone Fra 
PREZZI DI FABBRICA 

Prima di fare sail si raccomanda visitare i suddetti magazzini 

      

rr 

DITTA 

Domenico Raier 4 Figi 
3 UDINE & 

Premiata fabbrica Damaschi, Velluti 
===> e Seterie ===> 

Damaschi per apparati sacri, ad- 
dobbi di Chiesa, padiglioni ecc. 
Seterie e Velluti per paniere: 

Stendardi, Gonfaloni ece. 
Si confeziona qualunque drappo ad ordina- 
zione. ‘Si garantiscono le stoffe di tutta seta 
genuina resistentissima a prezzi vantaggiosi 

e facilitazioni di pagamento 

La bontà della merce ed il nome della 
vecchia Ditta è la ‘migliore raccoman: || 

dazione. — Merce garantita genuina 
a.prezzi puramente di fabbrica 

=_= 

MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale ZG Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. ‘Cav. *S1*Pascoletti 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel R. Istituto di Studi Sup. in Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi e di Vienna 
e in cliniche della Germania. 

— Consultazioni di Chirurgia — 
Vie Orinarie - Endoscopie: dell'uretra -- della vescica, - del- 
l'apparato digerente © UDINE; Via Manin dalle. 13 alle 17 

TRICESIMO : dalle 8 alle 12. 

plessi MI 
L'epllssia - o - Malcaduto «sl guarisce com. 

3C
 

            

  

  

  

  

  

    la cura delle polveri ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

SURE. Rimedio sovrano în tutte le malattte 
nervose, Convulsioni - Isterismo. ecc. 

    

alla FARMACIA CHIMICA con 

LABORATORIO FARMACEUTICO 

in SAN VITO di SCHIO si riceve 

la cura per un mese, 

Ai ogni ordinazione indicare l'età dell'ammalate       
  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
— (gli alti. giorni) — 
  
  

Malattie Nevibac 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Martedì, Giovedì, Sabato : ore 13-17 
Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli)         

CASA DI CURA 
iper malattia d’'orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 

Inviando Cartelina Vaglia di L. 15. i 

89
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  SPECIALISTA 
!' UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

Giusepp -Ba | Ne 9 ro 
UDINE - Via del Sale, 10 - UDINE | 

FABBRICA in DEPOSITO 

  
FALEGNAMI IMPRENDITORI 

La Ditta ALESSIO RUSPONI 
Udine - Vicolo Schioppettino, 18. 

Via Grazzano di fronte Chiesa S. Giorgio 

tiene pronte colonnette per scale, gambe 
per tavolini, ed altri oggetti torniti, su 

|ogni misura, in legno, lucido o bianco. 

PREZZI MODICI 

Dott. T. BALDASSARRE i 
Casa di Cara per Malattie degli Occhi" 

Prescrizione di occhiali, cure ‘ottiche ‘ed Opera- 
ratorie per occhi loschi; cura ‘radicale della 

lacrimazione @ operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore ro-12 e dalle 15-17 
- === Telefono N. 3.60 
Udine - Vi Cassignacco Is - Udine 

NUOVO” STABILIMENTO BALE Cms 
—— UDINE - 

Piazzale 26 Luglio - Telef. 518 , 

Cura isiF A N bl funi 

Primo "ri Fri ulano 
per acque di Salsomaggiore, altre. Sorgenti liguidi 
—@ medicamentosi, ossigeno, azono, per o — 

Malati di naso, gola, petto | 
I Dott. CERRETTI CESARE .\ 

— fabinetti di terapia polmonare e medicina generale — 

  

    

  

  

  

  
      

  

    
Raggi X - Raggi ultravioletti (Sole Aitificiale) - Pneu- 
motorace “ Cure elettriche = Massaggio - Analisi cliniche - 

UDINE -'Via del Sale n. 15 - UDINE 
Giorni feriali 9 - 12 - 15 - 17     

        

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26. 

(Angolo Via Lovaria)... 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

Dott. P. STRINGHER 
Consultazioni Mediche 

  

  

Infortunistica 
Tutti igiorni eccetto i festivi, dalle 13alle15 

Udine - Via Cavour 15 - tel,   33)   
     

  

È PA VITICOLA FONDATA NEL 1885 > 
PRODUZIONE PROPRIA © DIECI MILIONI DI +3 

#2 TIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA PIÙ 
di RICCA COLLEZIONE DI VITI BARBATELLE 

PER UVE DA TAVOLA E DA VINO INNE » © 

STATE SU AMERICANE - 1 MIGLIORI IBRIDI 
PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE 

SÌ CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE: A . 3 
PAOLO VIGNOLI caserra rosta 450° GENOVA | 1 

    

x 

  

  

, XXX | ° 

ECONOMICI 
Commerciali da 

OCCASIONE! Registratore Cassa | 
National, 2 punzoni manovella, cedesi. 
Trattasi anche cambio due piécoti das 
perativa Ferrovieri, Udine. 
  

VOLLGATTER luce 800 m/m, sega — 
alternativa orizzontale Lorenz & Kir- 
sten 1000 m/m, come nuove, vende o0c- 
casione Hahn, Firenze Via Benci. 

ini fe ama 
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ò fa “È Le ani a gli au-| Ernesto, Sesler Mary, Ursella Umber-| = o SE Il Coi 

cana i " I . :81 agli atleti avvolti nella polvere ros- to, Valtola Vitt Vi O 2 È i fre e, E = i oria, Visentini Adelchi, | } vi TI 
POESIE DI ZANETO “le sn he TT so, i cubani in nero, i danesi che salu-|De Cecco Carolina, Sferragatta Salva} el campo altrui! n. 

1 € i impladi che si . 3 > de È FE 
Sienurine — Corr jù po, mame, svelte ‘|; ÀW se a micia da © stanno; svoleendo a a 2 nn — fioretto, gli Egiziani in ver|tore, Ciardi Antonio; Scalon Egisto. Si possono sapere queste vicende? derazie 

d*setti img inbeane@e | e I I Pao n de; gli Argentini in bleu, i giapponesi La Tombola del 15 |. ‘Abbiamo rilevato nel numero prece- | EMO © 

che il Bricadîr al e] | a SOIL (LE e nel an piccoli, gii Inglesi alti, i francesi che x Onoo a dei 15 Agosto dente come « Il Giornali lel contro 
che: gadîr al zoche i sarave mil grande emporio tichità greca per i suoi giochi. ridev gli. Olandesi e del Friuli», sibi 

-_. come un danàt ta puarte? mia cara, de contàr. E le feste che si svolgevano ai a Li ano, gh Olandesi seriissimi, gli, Il I5agosto avrà luogo in piazza Um Polemizzando con i dissidenti, accen- | 59. 
S . a ì fear Î È c 7 Ss dì lRatien: 
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R disi' che mì spieti ‘ Brigadir -— Ghe go ‘portà, tesoro sa e dorata sotto il sole della Vittori i altri sveltissimi ed altri amcora- coni retti. (contro di essi lo spunto, invitandoli af A D 
hoc GEA 3 : TRO > IR La Morta. : un'andatura che noi diremmo alla « va, dare spiegazioni e ad ' derazic 
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i ; DIS DS SERRA LOS TON Lis ole |iorza e la storia ci dice che vi furono i. Finita la: sfilata, dopo il giuramen E anehe noi attendia 53 i ‘(co 
nei ARSA lle PRIEIE, i angie di ches'c) afàrs? padri che morivano di gioia nell’ap- to olimpionico .le sare sono stat Dospenita 27 luglio: la Società, tenne co dev < Segn i lenne è x Dar no. puzzà di verzis. a lame -— Pardon sioî ERI ESE ARIA pnt int A figli (ASTRI primato na state pro-!recolare seduta di Consiglio, erano Ra ;€0 deve sapere come è stato ammini Widice: 
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sarave il so porcello | con grazia. è furberia che appare dall’alto di una seogliera - = ci. rivolgersi idirettartn|benessere della Società. I delle loro fortune politiche ed econo- | °° è 

chel fa sto eran fracosso? L Ma in do gera dificile i enorme, scompare. i $“ oi sig O; mitato al fine di ottene-|  Nominò Socio onorario perpetuo del- miche costruiscono nella pura fede dei ES 

Wah A LI ELIO, de fare un compatato... i La scena di questo quadro (il Pro- cu do Has nulla osta dalla» « compe|la Società l’ex consigliere e benemeri- Coni e delle masse una indegna spe sa 
i n Ere 0, x : ” » i È i 

RALE hel®rohia= Cussì quell’apuntato logo) ha un effettg suggestivo non ;; da “ w to Visitatore, Diminutto Amadio, di S.j Se > a 
parsiò son tanto sglonfa i chel vien di sfroso qui. solo per l'ammasso immenso di. pie- Ù oceta soli comunica : Osvaldo in considerazione Gei moltepli Ottima cosa! E se si cominciasse a een Si 

n =" “duo ! Se . ce . è è > . . . ì ni x È 2 ft 

che non ne posso più Signurine — Ah tigre di une femine |chi rocciosi; quanto per lo sfarzo di ; sto delio o spettacolo d’ope-|ei benefici, apportati nel lungo perio- farlo tanto dalla parte dei Pisentiani sg 
Brigadîr le i cemît cha mi fevele, Inci, che danno com gli squilli celesti n e x 3 D. che si darà in Udine|do di anni 88. che dalla parte dei non Pisentiani? Ma . 7 P bl, 

Mame - Lu dorme par dabòn e poi no va pa l’ostrighe la impressione che la sfida abbia luo-|Î" # #0 e del Castello, la Società Vel Infine ammise nuovi Soci, ed accor- si farà sul serio? E allora dove se ne ;B di 
rante gg che code sun che agnele... go fra le nubi, nell’altò cielo, nell’at i 3 , iverà nelle notti dal 2a3e dal/dò vari sussidi a soci infermi. andrevbero i puntelli più forti del fa- li fi 
di £ deli Mame - No vîl sintì il « quiabita » |mosfera divina. Ali = ARONO DEV alt treno: speciale Ricreatorio Festivo Udi TESRRo] Pra fare de. piantòn. Si % di i Sa o . p._|dli ritorno sulla linea Udine Cividale! a mese Stile forte: i. Bene 
(La fie ben strighiade ignurDe — Se no tu tàs, veciate, Il primo atto — la doménica di -Pa- ad aa ca ia Sg: + Lea ED Lu x È È in partenza da Udine all 9 omenica 3 ag costo alle ore 20.30 pre i . ; dl tombe 
batìnt il tace pes s’cialis VA FEFa: Pe VEnda, -  |Squa —è a Francoforte sul Meno, ove fee I dissidenti fanno lo stile forte. Vol 3 atin ace ‘pes s elalis _. È cca ; > a rivo a Cividale alle ore 2.30 cise la compagnia filodrammatica darà! e. VOsiiva.. ta 
e svoletànt lis galis che ti vignis un colp. sui bastioni v'è una folla di ogni sorta nai R - d- all’aperto il seguent e gono appello agli amici perchè si ten- 0 4.0 
riinità clan : Brigadîr — No stemo a mover puzze!.. {di cittadini. Si odono campane a festa| a a Remanzacco e Moimacco. * Ciara Gu E pos i gano pronti anche a riprendere la mar | - ih 
ad ne e è e i seta ina i ; 0» ozzetto p ST.O-VO ian Mame Siechè non zovan nìa ed il giubilo traspare ‘sul volto dei . Norme per lo spettacolo dre i cia, dicono corna dei liberali e invitano dI I 9 ; p ammatico in un atto; «La famigli c ] << sindiédia: otelià* par farne sudizione” ciitadini stessi. = ; là il Duce a mandare all’ HMI 

s lis.... candidis orelis; a ein ti ca dae Se L'ingresso al piazzale (da Piazza V. Cellini » brillante commedia, in un at-}, Opi gra. ogni galla: Ma, 
CRA Se > La s { PAL "IS10 Gf nina Ira x Str orazione par meti in mostre il stomi - — i = eV 3 E.) sarà aperto « to; «Il. pit ; t 

diserope lis curdelis;. | Brigadîr — Le leggi son... xe vero; folla: è Mefistofele travestito clie at- lu 2a a 28 di Se alle ore SS Pittore disperato » farsa esila- E riportano, con consenso, dell’ol- 5 ESSG, 

_ MAL AGEÀ bar ma noi dovemo stare tende Faust coF quale stringe îl famo- oh alp can npre tranzista « Impero.» : 3 Veg e mett la bogie a square, è Gaclangigi tifare ip visti il Comitato fosse costretto a so- Îm caso di cattivo tempo la recita si;  « Normalizzazi dgre d | —ta lastris de vetrine A di RPS Pale a spendere lo spettacolo prima che il|farà nell'interno del teatro. © | ione nen può per noi si vico p 
È ‘si viòd se galandine l'onipotente rass. Questa scena, che l’Unione Scenogra maestro direttore abbia iniziato ] | |gnlficare che riconoscimento PO on i 5 ci i Mame = Mi quando zera zovine, fi di Milano ha voluto in plastica, è di a Ta rap la fragica merle [i I legionario udinese semplice della nostra supremazia, che c di 

ci Miele til At contenta li zera onipotenti ° : | meravigliosamente bella; è Francofor- partecipare Shi — sd a PS SUE Lal accettazione leale ed onesta del nostro "i È 
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ca di che ne mostrasse i denti iduee è straofdinario, i plice presentazione |mentre il legionario Romano Aurelio! specifica, alla nostra disciplina » fi 
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eo o PASSA. ormai de fare il fesso do la’ pietà celesti», scaccia Faust e|cili errori. Non vogliamo dire soprusi, guarire da questa medicina renale, — ro, fanno sì che detta Impresa possa. | Uc 
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xe prossimo & erepar. | - SES ge e ° trasmet re come sua preda Faust, fa un sog- dI” fiolia È vattamenti fatti alla piego 4 È / 30 È TIME E Un altro caso ancora: $ St A rizzo avete scritto solo Tar- ichieno sardonico e sprofonda nell’a È di mesi 22. : 89 i giù | î Sri È ; Sopr 
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JI comm. 

Id; azione ex Combattenti Friulani e 
Jetto con cinque voti (compreso il suo) 

tro quattro... fu delegato al Congres 
|.so. di Assisi a rappresertare gli ex som. 
battenti Friulani e sostencre la. tesi 

| perotica assoluta del sodalizio. 
Con tali ordini e direttive era parti- 

to per la patria di 5. Francesco. 
BICA proposito la Presidenza della Fe 
Iderazione gli ha inviato il Seguente te 
{Je eTammma: 

i« Combattenti Friulani presenti s0- 

:01 
CU 

Russo, presidente della Fe- 

  

Il comm, i. Russo ha ni 

| 

  

  

E questi 

sto volume 
dierio. 

In una cornice storica ricchissima, 
condotta in. modo magistrale per il 
retto criterio dei fatti e per l’a 

| pittur a dei medesimi, campeggia l’Im- 
magine del Restauratore, del Maestro 
dei "pigcoli, dell'Uomo di Cuore che 
vuole a sua immagine e semiglianza i 

| euri da Lui formati. 
La sua vita e gli insegnamenti che 

ne scaturiscono si fonGono in una sola 
cosa, così il drammatico sì unisce al 
senso etico, la marrazione persuade, le 

e quelli ra in que- 
di che seziure il loro desi | 

irtistica 

‘Jenne adunata, rinnovano voti unità e! ‘parole elevano, gli esempi tresporteno, 
indipendenza Associazione destinata ri; 
comparire Vita ed idealità nazionale | 
nella superba visione dell’Italia sogna 
ta in trincea santamente, fortemente, 

voluta nella Dar per la giustizia e pel 
lavoro. 

Vice presidente Gennari » 
comm. Russo, quello che, il 

« Popclo Friulano» dice che... tace 
sempre... ha invece parlato. 

Ecco in quale modo ha interpretata 
il pensiero dei combattenti Friulani e 
quello del vicepresidente della Fede- 

razione capitano Gennari: . 
«L'on, Russo ricorda il periodo del 

don, 

‘dopo guerra, quando i combattenti vi .S 

nivano materialmente offesi dai sovver 
sivi, ricorda che molti combattenti, lui 

| ‘compreso, fiancheggiarono, anche con 
l’azione, il fascismo. Parla della rivo- 

luzione fascista, che fece salire al pote 
‘re Benito Mussolini, un autentico com 

battente, il quale offrì alla Patria la 
| generazione di Vittorio Veneto. 

Dice” che i combattenti furono un 
posi «delusi helle loro aspirazioni, «ma | 

| ricadde la responsabilità di ciò piutto- 
sto sùi combattenti stessi e sul Govéer 
no nazionale. Dice che è giunto il mo- 
mento di essere precisi e che occorre 

Bb liaboratore con il fascismo. nell’inte 
resse del Paese. * 

Dichiara che l'atteggiamento dei |r 
combattenti di fronte all’attuale mo- 

fpmento, che attraversa l’Italia, deve es 
| sere di appoggio all’on. Mussolini e 
che oggi il Governo che si è assunto 
l'obbligo di restaurare l'illfbionio po- 
‘litico deve. sentire che i RAPE 
gli sono vicini ». 

Benedetto deputato, «leto nell’eca- 
‘tombe del sei aprile, perchè non pote- 

| va... tacer ancora senza farsi ridere? 
Ha rappresentato sè stesso ad Assi 

si 6 voleva interpretare la volontà dei 
commilitoni friulani? i 

Ma, tanto la Federazione fila bene lo 
stesse, e dato ‘1 controsenso ‘di vedute 
fra 1 dirigenti, nessuno sentirà il pu- 
store di dimettersi, nemmeno il povero 
vico presidente battuto in pieno dal 
conim. Russo. È 

Va notato, ‘per la storia, che il con-. 
di au Hltornò nell'ordine 

del giano votato, la restaurazione del-| 
‘ja legge per tutti) chiese la separa 
zione tru governo e partito, la condan 

na degli iHegalisimi e la sovranità dello 
Stato nello spirito del Risorgimento! 

La squalifica. 
Combattenti dei Friuli inviarono 

gressi) 

"E 
‘ 

il seguente telegramma. all’on, Ponzio, 
di San Sebastiano (medaglia d’oro) 
membro del Conutato Centrale dell’As 
SOciazione Combatienti al Congresso di 
Assisi, 

( Maggior anza Combattenti del Friu 
| li non riconoscono. Russo PIOPTDO da- 

Capobanda ‘ai falsari 

Mas 

legato al cor ETESSO », 

arrestato a Trieste 

A Trieste venne arrestato, in segui- 
to ad Un servizio disposto dalle due 
Questure di Udine e- Trieste, il fami- 

gerato Fiore Roberto fu Gialle ene 
finora era Piuseito a sfuggire alle atti- 
vei ricerche dellzAutorità. 

Il Fiore era. ago dei capi della famo- 
sa banda dei falsi monetari. 
- Società Corale S. Cecilia 

Alla nuova Società corale (costituita 
giorni Or sono è stato dato il nome di 
S Cecilia patrona della Musica. 

Le lezioni Saranno impartite due 
volte la settimana in Via Caiselli (Piaz 
za S. Cristoforo) ve saranno dirette dal 
valente maestro in composizione e can 
to Franco Escher che dopo 22 anni di 
insegnamento & Torino ove seppe far- 

si amare ed apprezzare è ritornato de 
finitivamente tra noi. 

ig 

“Geù Cio, di P Pot li 
Il desiderio di produzioni che all’o- 

‘dierno spirito postra richiamino ' ta 

immortale e in purte dimenticata figu- 
ra del Maestro di Nazareth, trova una 

; corrispondenza nella fioritura di lavo- 
ri che, in questi ultimi tempi, hanno" 
illustrato 0 tentato di illustrare (siamo 
orati anche delle buone iritenzioni) lo 
‘Impon( nte Soggetto. 

Sopra tutti si erge sovizino il Volu 
me di P, Pio Ciuti: « Gesà. Cristo » che 
ci affrettiamo ad additare sia a tutti 

‘gli spiriti che, afflitti della vacuità mo- 
Cerna. valentissima ‘nel distruggere, i 

nettissima nell’edificare, »Lelano a sa- 

ziare il loro desiderio di cose oltwerma-i 

ne m qualeosa di degno, sia. a tutti co- 
loro che, insiomiti di una missione 

edue dtriee, dda assere completamenf 

te edotti Intorno. alla personalità augua- 
‘sta, formatrice dello £ Spirito di a 

anima .la miglior barte.della..terra 

da \venti BEE de, 

  

| giocano 
Quando unico mezzo di locomozione e-! 

|un artistico pulvito. E? assicurato 1'im- 

i governatore della, Somalia.   

il romanzo 

ché dilettanido inceàtena, e che ha; 

l’intero passaggio mortale del Maestro 
e martire affascina. Si disse che Rènan 
aveva seritto non la vita di Cristo ma 

di Cristo, E si disse così 
perchè lo scrittore francese, a scapito, 
ormai universalmente riecnesciuto, del 
la verità, aveva rivestito il suo libro 
di quello stile, “di quell’andamento ro- 
martico che vi fa leggore i libri tutti 
d?un fiato... 

Qua nel « Ciò » del P. Ciut:, non 
a scapito ma a'manifestazione di veri- 
tà ‘appassionatamente cercata» dimo 
strata, splende, rutila, mermora, can- 
ta, una tal musica di, linguaggio che 
voi non esiteresta..1considerare ‘il Vo- 

lume, (Gosì attraente, | così sedusente 
come petrebbe essere il più brillante 
romanzo. 

Cosichè, oltire che un libro-che 
see ed edifica noi abbiamo un 

istrui 
libro 
gogrie 

ouecritemente;.il diritto di essere: posto 
fra i ‘più insigni lavori dellaletteratur 
odierna. 

Perciò anche un Aelative . sa (ui 
‘oblio assoluto sarebte imper sibile, 6hé, 
secondo la frase di Gristo, te gridereh. 
bero le pietre) intorno a questo super 
bo lavoro; sarsbbesunr delitto, un. diso- 
nore per l'Italia, per la sua letter atura 
nella quale: possono arcora sorgere fo 

i smaglianti coîne, il.« fuasì Frinto g » 

Ur 8 Ciati. 
‘E ringraziamo Dio 

  

« Gesù Cristo ». Sua, vita, sua dottri- 
na. in relazione con la odi mei Società. 

(Ed. D'Auria - Napoli). 

= XxX 
Cronaca Religiosa 

TERZ'ORDINE DOMENICANO 
Domenica 4 agosto nella Chiesa di 

S. Pietro. Martire avrà luogo alle ore 
17.30 la adunanza mensile degli ascrit- 
ti al Tlerz’Ordine Domenicano. 

Festa di S. Domenico 
Lunedì 4 agosto, nella stessa Chiesa, 

si celebrerà la festa di S. Domenico. 
Alle ore 7 del mattino vi sarà la S. 
Messa con Comunione generale; alla 

seravalle ore 20 Rosario, pandéelrico del 
Santo, tenuto. dal R.mo dott. Giov. 

Buttò parroco del SS. Redentore, e 

Penedizolie Eucaristica. 

stà Mod n XK RSA re ei cia 

Di quà e di N del fotre 
Lia strada principale . della ridente 

villa di Percotto è fiancheggiata da un 
fetido rigagnolo che ‘non contribuisce 
.. soverchiamente alla decenza ed al- 
l'igiene. Confidiamo che l'Amministra 
zione comunale che con intelletto d’a- 
more (e non lo diciamo per ironia) 
cura l’abbellmento delle nostre borga- 
te. Vorrà al più presto possibile prov 
vedere alla rifurma od all’otturamen- 
to della cloaca sopradescritta. Ne a 
vrà il plauso dei paesani e dei forestie 

      

  

{ri che qui convengono. 
ne a 

Automobili, motocelette ed altri vei- 
coli infernali vertiginosamente attra- 
versano il. nostro paese con pericolo di 
investire. specialmente i lLambini che 

sui erociechi delle strade. 

am ricami morali; 

lembo di terra amerieanà,   
ra la ‘carretta trainata dal somarello le. 
autorità facevano scrivere, sulle sonto- | 
nate: « Si mettano i veicoli a pusso' 

d’uomo ». Ed ora? 
) >> 

Dopo un incessante scampanio di cir 
‘ca nove giorni ed altrettante notti. a 

Perserano ebbe luogo il perdono della 
‘Madonna con grande concorso di fore- 
stieri e splendore di cerimonie. 

SEA F neo Rx 

Anche in questa plaga scanso il rue-! 
colto del frumento causa lu abbondanti 
pioggie. Se Giove pluvio non fa. giu- 
dizio durante l’irverno i topi potran 
no ballare comodamente sui nostri gra- 

nai. 
È oo le sl 

7 muro 

Nonostante i decreti prefettizi vi s0 
no dei cani che girano senza museruola 
per le nostre vie, e non sono rari i 
passeggeri che ricevono yualche car'ez 
za: canina ai polpacci ed in altri siti. 

Dove pur rimanere qualcuno in questo 
mondo Senza savaglio... oltre la stam- 
pa. ; i 

. Ae ; 

Lovari 7 azosto avrà luogo a Santo 
Stefan? la festa Votiva di S. Gaetano. 
In quella circostanza verrà inaugurato 

tervento di Mons. Vale e di 
lati. 

dini 

alti pre 

= XXX 
L'on. De Vecchi lascierà il posto di 

    

L'aviatore Locatelli ‘ha gr il vo 

lo transoceanico.   ‘ La prossma riduzione della zona 0e- 
cupata dagli spagnoli al Marocco è stai 
ta annunciata. dall gen. «Primo De. Ri-: 
Vera. 

| Letfene. d'America 
senese] 

Odissea di ‘dolori, avvicendarsi di! 
Speralize e disillusioni 

E’ la seconda lettera che don Ridolfi 
ci invia. La serie di queste notizie, di}; 
oltre: oceano, continuerà, così i nogtri 

lettori che, con vivo interesse leggono 
le netizie e le descrizioni fatte dal no- 
stro collaboratore, saranno appagati. 

Don Ridolfi ha scelto la forma epi- 
stolare per 
le sue impressioni; noi lo accontentia- 
mo ritenendo inoltre questo il modo 

migliore e più consono alla materia che 
viene « trattaba ». i 

Ber 

Messo lì fra le due immensità del 

cielo e del mare vorresti filosofare e 
salire nel mondo invisibile delle veri- 

tà eterne. Ma la pesantezza della vita, 
aggravata dalle ‘sofferenze, ti toglie 
l'incanto desidierato di una elevazione 
agostiniana va Dio. Sei nervoso, seeca- 
to, malato ed invochi la medioerità vol 
care della terra#%Wputti i giormi il. eo- 
mandante esponie nell’ albo! lungo ile 
passeggiate, sopra una cartà g'eografi- 
ca quadrellata, delle bandierine che se- 
onano la rotta del vapore. Su queilqua 
drelli il passeggiero calcola i gioni e 

le ore diella sua prigionia. 
L'ultimo giorno è movimentatissimo 

e quasi per incanto sana e ricréa 1} 
corpi e le anime sofferenti. 

li’eccitazione è maggiore in. chi sta; 
per vedere la prima volta questo mo: 
vo mbndo. E’ una impressione profon- # 
dissîima che ti «prende tutto ei fa di 
menticare e perdonare il passato; tri 
Sie e. interminabile; è © * 

Lasciato Palermo il 17 sera noi dii 
gemmo in America il '28 mattina. alle 
10. Per ben dieci giorni il piroscafo{© 
non aVeya,stoppato, dicevano i nostri 
emigranti. Eravamo per toccare terra 
ad Halifax, nel Canadà. Sulla riva si 
delinea uno sfondo di piccole colline 
nere di abeti, grandi fumaioli, qualche 
campanile e le maggiori ville dai eolo- 
ri più vivi. Quei fumaioli così numerosi 
ti risvegliano il pensiero della potenza 
industriale di questa America, ch» stai 
per toccare; qua e là vedi anche dei 
grandi bacini di gas. Quei campanili 
toecano più fortemwnte la corda del 
sentimento ed una ridda di ? si affaccia 
no alla mente. La chiesa sarà cattolica i 
protestante? italiana? inglese ?.... Ma 
comunque sia l’animo sì pasce di quel 
la gioia che solo la religione ci sa ap- 
prestare. E quelle case benchè di le- 
gno e dipinte e però tanto Giverse dalla 
nostre ti portano a pensare alla fami- 

glia, ai sacri affetti del sangue. 
Se vuoi, le cose sono fatte di chiaro 

e senro e naturalmente alle primo im- 
pressioni zioconde, come tanti rovesci 
Ul. medaglie, soitentrano (quelle tristi. 
Ed. all'ombra di quei fumaioli. vedi 
proie 
le (saifehe l'America repubblicana ha 
a migliaia i re dell'olio, del gas, della 
soda, dell’automobile, del legno ece. 
ecc.) schiavo. del paganesimo dell’o- 
ro; quelle chiese ti si presentano vuote 
dello spirito di. Dio, consacrate alle 
profanazioni degl’interessi, delle Totte 
e delle vanita umane; e nel santrario 
di quelle famiglie vedi la brutezza di 
tutte le umane bassezze ‘e miserie. Ma 
la morale non è américana essa è uma 
na e tu vuoi legvere cosas d'America. 
Perdona se m’indugio qualehe volta 

‘serivo quello ehe 
sento è ‘serivo direttamente in... bella 
eperò dleggi e tira avanti senza (PIE 

pretese. 

Halifax, questo bel porto e primo 
ci riservava 

una ben amara delusione. Sai che il 

Canadà è dominio inglese. 1 francesi 
l’hanno scoperto e civilizzato e gl’imgle 
si oggi lo godono. Appena ancorati, al 
largo nel centro del folfo, una lancia 
con bandiera inglese ‘ci. porta a borde 
una commissione. Divisi per classe ci 
fanno radunare tutti e poi ci fanno sfi- 
lare dinanzi ai signori «roatsbeef » (è 
espressione dei nostri emigranti anche 
questa e la metto senza offender gli 
inglesi) che ci contano con una macchi 
netta a mano. Poi visita medica per 

{quelli che dovevano scendere. Dopo 3 
ore di pourparleurs deì 265 emigranti 
che dovevano sbarcare soltanto 69 sonof 

mmessìi, quelli cioè che avevano un at 
to di richiamo in regola. Gli altri erano 
venuti colla scorta di 500 ‘dollari per 
Tare i contadini, ma l’autorità non vol 

ile riconoscere la bona fide in questi 
improvvisati agricoltori e non li lasciò 
sendere. L'autorità di bordo ricorse te 
legraficamente a Montreale ed a Roma. 

Altre Commissioni vennero a bordo 
e ripartirono ; due.giorni la stampa di 
Halifax.sì occupò di questi poveri di- 
sgraziati; restammo tre giorni lì sospe 
sì tristi per la sorte dei respinti e ner 
vosi per il tempo perduto. Ci furono 
delle proteste da parte dei passeggeri 
di La elasse; teleorammi a New York... 
Tutto invano. Il piroscafo riparte quan 
do Dio vuole e con tutti i poveri con-| 
tadini. 

Furono delle scene ra ccapridealenti: 
Un povero padre di famiglia trentino 
con 5 figlioletti, che aveva venduto tnt 
to. a casa sua ed aveva speso oltre 
3000 lire, poco maneò che non impazzis 
se. Maggiore fu il nostro dolore nello 
apprendere che in.porto si trovavano 

c- lotte 400 contadini fermi e rinshinsi 
in ambienti 
J 
Ga 

ristretti e malsani e che 

  

«buttar giù» come dice lui, 

itavsi la figura di un re mdustria-: 

IL Si 
irta TRIO RI TROIA ARTT 

i iutto questo 

stno se ne occupatse, dai giornali di; 

Ta corsa disereta. 

la Port Said; lì s’apre ileanale di Suez, 

ra Santa; 

{crime di riconoscenza, leviamo un in- 

\   
otto. giorni attendevaro. di vesere | Tale. O. Giongo, Cappuccio, 19, Mila-; 

lo ammessi o rimpatriati. E come se di ve, (8). | i 

to nel sangue da reni indeboliti, pro- 

prurito e sentibilità. -— Ovunque: Il 7 

PRI ZAR 

mondo di e nes-! 

  

Halifax leggemmo che il « Regina d'Il 
talia» era partito da Napoli con un 
convoglio di altri 800 contadini diret- 
ti al Canadà. Per maggior irrisione di 
Gose tutto ciò avveniva nel menire a 

Roma teneva cn tutta quella so- 
lennità la conferenza svll’emigrazione! 

Da Halifax a New York 40 ore. 
Quando sul nuovo orizzonte si profila- 
rono gli « skyserapser » era il mezzo- 
giorno del 1 giugno, la domenica dello 
Statuto. 

Sì] 

tiene peo a Vea n 

Impressioni di un. pelare 
in Terra Santa 

Fidueioso di far cosa grata lo voglio 

brevemente rievocare sul nostro « Friu 
li». i 

Invocata la Vera relia Basilica 
di S. Chiara, ad esserci stella propizia, 
del mare, alle 5 pom. del. 23 maggio 
p. p. salpammo dal porto di Napoli. 
Eravamo 72 pellegrini, come i disce- 

poli di Gesù; tre friulani: D. Benedet 
ti dell’Ospedale Civile, D. Gallo di. Ver 
zegmis, e il sottoseritto. A: capo stava 
il Cardinale Oreste Giorgi, inviato dal 
Papa ‘come Suo Legato, a consacrare 
due muove, A una in Galilea, 
Sul: Tabot, l’altra nel Getsemani in 
‘Giudea. 

(Giornata splendida, cielo sereno, ma 
‘tranquillo e il « Sicilia » fila maestoso 

Passano magnifici panorami ; il. Vesu 
vio fumante, Pompei, Sorrento, costa 
Amalfitana a sinistra; Capri; Strombo- 
li, Bipariedalla»paxte opposta, Nella 
attraversata dello stretto di Messina si 
Vede Scilla.e Cariddi, più che realtà so 
gno di poeti. Il 24 visitiamo Catania, 
Tosseggiante di lava vulcarica; alle 10 
di sera il piroscafo riprerdè la Totta.| 
Ed ora, addio Italia; Sicilia, terra di 
mandorli ed aranci, addio. Per. ‘quat 
tro giorni consecutivi un’immensa idi- 
stesa d’acqua, senza lembo di terra. 

Un istante solo tu vedi alla tua si- 
niistra, lontano, 'lontanoi nell'azzurro 
del cielo delinearsi i monti di Candia. 
Erano i tre giorni delle rogazioni, lo 
ricorderò sempre; e' noi, col Cardinale 
le facemmo in giro sul ponte del piro- 
scafo: commoventi. Il 28 approdiamo 
ud Alessandria d’Egitto; ; egfezidioga” por 
to di mare — grandiosa città. E qui ti si 
affaccia subito allo sguardo un orizzon 
te affatto nuovo; minareti, palmizi, 
camelli, turbanti, baracani, donne eo 
perte il viso, nargnille... 

Visitammo anche il Cairo, città im- 
mensa e cosmopolita; la dimora della 
sacra Famiglia, le Piramidi, il Nilo, 
le tombe dei Faraoni.... Poi di nuovo 
a bordo e avanti. Il 31 maggio siamo 

che divide l'Africa dall’Asia; e lì si 
ammira la statua del grande ideatore, 
colla seritta « Aperire terram genti- 
bus ». Tire ore sole di fermata a Port- 
Sait. 

Il 1 eiueno LI in vista della Ter 
Giaffa, l'antica Joppe è la 

prima a vedersi. Costeggiando la Pa- 
lestina, alle tre pomeridiane siamo.a. 
Caifa di Galilea, piccola cittadella in 
riva al mare, ai piedi del monte Car- 
melo. Il piroscafo getta l’ancora e. si 
arresta. Ci siamo. 

A terra sono già ed attenderci 20 
automobili e la nostra guida, il sim- 
patico francescano, Padre Nunzio. In 
pochi minuti le machine ci hanno tra 
sportati sulla cima del monte. Entria- 
mo nel Santuario. i Carmelitani ci at- 
tendono, l’organo suona a. festa; 
tare è tutto luce e splendore e profumo 
di fiori; ci prostriamo a terra, e, a la- 

no di grazie a Colei che, pochi giorni 
prima, a Napoli, avevamo invocata pro 
pizia stella del mare. Che momenti! 

(Continua) D. Le Paviotti 

iii 

La Principessa Maria di Savoia è ma 
lata di scarlattina. L’inferma, data la 
malattia infettiva fu accompagnata 
con l’autoamvulanza dal castello di S. 
Anna di; Valdieri nella villa Sarre, sul- 
la strada del Piecolo S. Pernardo. 

E’ iniziato domenica ad Assisi il con 
gresso degli. ex combattenti. 

dra 

  

Carlo Liva - Responsabile 
Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE 
  

Non trascurate i Reni Deboli 

Se i reni sono deboli, tutto il corpo 
ne soffre. Perchè l’acido urico lascia- 

duce reumatismo, ombaggine ,selatica, 
pietra nel rene o nella vescica, sistite 
e disordine urinario. Rinforzate i reni 
con le Pillole Foster per i Reni. Que- 
sta medicina è usata in tutto il mondo 
per prever.ire, sollevare e guarire la 
debolezza renale. — Ovunque: L..7, séi. 
scatole L. 40... Per posta oggiungere 
0.50. Dep, Generale, C.' Giongo, Cap- 

puccio, 19, Milano (8). 

= XX Xx 

Ua vero sollievo per le Emorroidi 
Le emorroidi sono. molto debilitanti; 

è assai pericoloso il trascurarle e i 
grattarle non fa che peggiorare la fac- 
cenda. L’Unguento Foster arreca un 
pronto sollievo. al loro intollerabile 

    

Per posta aggiungere 0.50.. Dep. Gene- 

l’all 

  

RA RIC CCIE 

FOA [HA     
Gruppo completo su unica bure 

[tok 
UDINE - Ponte Poscolie 

D . 

TiMana 
UDINE 

e (But) per tutte le lavorazioni dei ter- 
reni. (aratro completo con earrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: 
letro acciaio) L. 600 — 
(scheletro acciaio) L. 750 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot- 
tamente forniti. 

Bi. 7 

   

   

  

    

  

— E per i pozzi di vicambio? 

Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni } 
— Sempre.alliAssociazione,. Agraria. Friulana... , 

‘— Ma, e-per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo; eeé.. ? 

N. 6 (sche 
scheletro acciaio) L, 675 — MN. 8 

— N. IO (scheletro acciaio) L. 775 | 

— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Maechi- 
ne che ti occorrcuo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, perda Cantina 
ecc. ecc. 

— Alla Sezione Macehii- 
ne. della Associazione À- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’ A Brarig Ponte 
Poseolle; 

x 

è 

  

— Sempre, sempre anche per questo ‘alla ‘Associazione Agraria Prin- 
lana, Udine Ponte Poscolle. 
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1000 - Esecutori - 1000. ff: 
I \S si PUGNI ® il _e d ie” di Maestro- Direttore: Cav. Uff. Piero Fabbronif 

; 7 | BIANCA SCACCIATI - ELEONORA | 
i “| CORONA - EBE TICOZZI - Comm. f$ È: 

Esecutori: NAZARENO DE ANGELIS - STA- da 

NISLAO BARONTINI - PALMIRO fi {te 
DOMENICHETTI 0: 
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| li 
DO Fremi Lia 40000. fi: 

i g Medaglie e oggetti di valore ° Si se 

| a rappresentazione Saba dim a 
i Q lealtrea-5-7-9-10-12-14-15-16-17 Re 

PREZZI Li 
U | PigHietto d’ingresso . . +” x L. 9.05 
o [PLATEA . Poltrona (oltre l'ingresso) +.» 22.70 Me: 
i) Posti numerati: . 0.0.0, ig 0 MEA 
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